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Cosimo Feleppa
Primariodi chirurgia

E’ in corso da mesi corso un
braccio di ferro legale sulla
nomina del nuovo primario,
affidata dalla direzione
generale di Asl5 al dottor
Cosimo Feleppa al termine del
concorso pubblico.
L’esito della selezione è stato
impugnato davanti al Tar
dal secondo classificato,
il dottor Vincenzo Trapani,

LA SPEZIA

Una battaglia a colpi di carte
bollate per la direzione del fiore
all’occhiello della sanità spezzi-
na. Sulla struttura complessa di
Chirurgia generale ad alta com-
plessità, reparto che negli ulti-
mi venti anni ha visto crescere
sensibilmente la propria specia-
lizzazione grazie alla guida di
due eccellenze della sanità co-
me Emilio Falco e Stefano Berti,
da mesi è in corso un braccio di
ferro legale sulla nomina del
nuovo primario, affidata dalla di-
rezione generale di Asl5 al dot-
tor Cosimo Feleppa al termine
del concorso pubblico. Proprio
l’esito della selezione è stata im-
pugnata al Tribunale ammini-
strativo regionale dal secondo
classificato, il dottor Vincenzo
Trapani, che ha contestato i giu-
dizi e i punteggi espressi dalla
commissione di valutazione in-
caricata dall’azienda sanitaria
spezzina. La vicenda affonda le
sue radici in primavera, alla fine
dello scorso maggio, quando la
direzione generale, all’esito del-
le valutazioni espresse dalla
commissione, conferisce al dot-
tor Cosimo Feleppa – da anni
medico della struttura spezzina
e dirigente facente funzione do-
po l’addio di Berti – l’incarico
quinquennale di direzione della
struttura complessa.
Poche settimane dopo, a giu-
gno, il professionista secondo
classificato tramite il proprio le-
gale di fiducia bussa alla porta
di Asl5 per contestare alcune va-
lutazioni effettuate dalla Com-
missione esaminatrice relativa-
mente ai propri titoli e a quelli
del medico che aveva vinto la
selezione, i nvitando il direttore
generale di Asl5 a rivalutare l’esi-
to della selezione.

L’azienda sanitaria, per andare
incontro alle richieste del pro-
fessionista secondo classifica-
to, aveva così riconvocato la
commissione esaminatrice del-
la selezione con il mandato spe-
cifico di riesaminare i titoli di tut-
ti i candidati partecipanti alla lu-
ce delle osservazioni elencate
dallo studio legale, «con la finali-
tà di correzione di eventuali er-
rori rilevati». Si arriva così a lu-
glio, quando la commissione ini-
zialmente incaricata della sele-

zione si riunisce nuovamente
per valutare i titoli in possesso
dei dieci candidati che avevano
risposto al bando indetto
dall’azienda sanitaria nel 2023,
verificando nuovamente per
ognuno la domanda di ammis-
sione, la documentazione alle-
gata alla domanda, il curricu-
lum formativo e professionale,
la tipologia quali-quantitativa
delle prestazioni effettuate, e le
pubblicazioni edite a stampa. Il
controllo tuttavia non cambia
l’esito della selezione: la com-

missione assegna sempre al dot-
tor Feleppa il punteggio miglio-
re (74,26), mentre il dottor Tra-
pani è ancora secondo, con
72,15 punti. Da qui la conferma
dell’assegnazione dell’ incarico
di direttore della struttura com-
plessa di Chirurgia generale ad
alta complessità dell’azienda sa-
nitaria a Cosimo Feleppa.
Tutto finito? Nient’affatto, per-
chè nel frattempo il professioni-
sta secondo classificato, trami-
te il medesimo studio legale,
bussa anche alle porte del Tar,

con l’obiettivo di annullare i ver-
bali della commissione e il pro-
nunciamento del direttore gene-
rale di Asl5. Nei giorni scorsi, il
primo round della contesa giudi-
ziaria, con i giudici che hanno
respinto l’istanza incidentale di
sospensione dell’esecuzione de-
gli atti impugnati in quanto «se-
condo la giurisprudenza consoli-
data di questo Tribunale, nella
materia in esame materia difet-
ta la giurisdizione del giudice
amministrativo».

Matteo Marcello
RICHIESTA

Nel primo round
respinta dai giudici
l’istanza incidentale
di sospensione
della procedura

LA NOSTRA SALUTE
Guerra di carte bollate

Battaglia legale su Chirurgia
Posto da primario conteso
Il concorso indetto da Asl
finisce davanti al tribunale
Selezione vinta dallo specialista Feleppa, ma il secondo classificato ha fatto ricorso
Impugnati al Tar tutti gli atti di gara. L’azienda sanitaria ha provato a riesaminare i titoli

ITER

Nomina
e scontro
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Prevenzione sanitaria di Aies
con visite gratuite e ’pedalata’
Quasi 100 esami svolti nell’oratorio di via Cafaggiola

SANTO STEFANO MAGRA

Scatta il rincaro della mensa
scolastica a Santo Stefano Ma-
gra: costerà 7,20 a pasto, con-
tro i 6 dello scorso anno. Un au-
mento di cui i rappresentanti di
classe parleranno oggi in un in-
contro organizzato dalla sinda-
ca Paola Sisti, per spiegare alle
famiglie le motivazioni della va-
riazione del prezzo. La delibera
di giunta in cui venivano ritocca-
te le tariffe del servizio mensa, è
all’albo pretorio dal 15 marzo
scorso: nell’atto l’amministrazio-
ne comunale spiega come le
nuove procedure di approvvi-

gionamento del servizio di refe-
zione che comportano un so-
stanziale aumento dei costi stes-
si. La causa? Il rincaro generaliz-
zato dei prezzi delle materie pri-
me e semilavorate: «Riteniamo
di dover procedere ad un ade-
guamento proporzionale e pere-
quativo delle varie fasce quanti-
ficato nel 20%», si legge nella
delibera, mentre il costo del tra-
sporto viene mantenuto allo
stessa tariffa dell’anno scolasti-
co 2023- 2024.
A molte famiglie però la delibe-
ra è ‘sfuggita’, benchè fosse di
sei mesi fa, così in tanti erano ri-
masti all’oscuro dell’aumento.
«Un rincaro da chiarire – dicono
– in quanto si tratta della stessa

ditta, a cui è stato prorogato
l’appalto, che eroga il medesi-
mo servizio a Luni ma con un co-
sto inferiore, 5 euro a studen-
te». Fuori da palazzo civico, du-
rante l’incontro, resteranno in
attesa molti genitori. Sono alme-
no duecento gli studenti che si
fermano a pranzo negli edifici
scolastici: per loro un pasto, in
base alle fasce di reddito, coste-
rà da un minimo di 2,40 euro
per il primo figlio, fino a 7,20
per chi ha un reddito Isee oltre i
20mila euro e per i non residen-
ti. E anche questo ultimo aspet-
to, la tariffa equiparata per i resi-
denti nella fascia più alta e i non
residenti, non piace alle fami-
glie.

Ben 97 le prestazioni sanitarie effettuate gratuitamente alla cittadi-
nanza nell’oratorio della chiesa di via Cafaggiola a Luni, in occasio-
ne della 7ª Giornata della prevenzione promossa dall’Aies in collabo-
razione con Asl 5. Tra i vari esami 23 visite oculistiche, 14 misurazio-
ni della pressione, 15 visite cardiologiche e 11 esami per prevenire le
malattie renali. Ma sono state le misurazioni della glicemia a eviden-
ziare il dato più rilevante: su 25 prestazioni eseguite dalle sorelle
Beatrice Mazzolini e Elisabetta Terenzoni della Croce Rossa di Spe-
zia, sono stati evidenziati 10 valori glicemici al di sopra del range di
normalità. Anche le 9 misurazioni dell’udito eseguite dalla dottores-
sa Pamela Cardillo hanno fatto emergere 5 casi di con ipoacusia bila-
terale e 2 prematuri con inizio sordità, ma ancora non proterizzabili.
Dati che se, senza creare allarmismi, devono però far riflettere
sull’importanza della prevenzione in materia sanitaria. Molto parteci-
pata anche la pedalata ecologica ‘Pensando al cuore’ con 60 adesio-
ni, oltre le aspettative degli organizzatori. Una menzione speciale va
a Leonardo Bertucci Zuliana, piccolo ciclista di soli 5 anni e a Adria-
no Bologna, di 84 anni, premiati con due coppe. La settimana della
salute proseguirà con l’appuntamento di sabato con la Mostra di
Poesia e Pittura che si svolgerà all’oratorio di Caffaggiola.

Mensa scolastica col rincaro
Aumento di 1,2 euro a pasto
Incontro fra sindaco e famiglie
La decisione presa dell’amministrazione di Santo Stefano con una delibera del marzo scorso
In tanti però non l’avevano vista. «A Luni la stessa ditta offre il servizio a un prezzo inferiore»

Aumenta la mensa scolastica

Quasi cento visite
gratuite effettuate

nel corso della
’Giornata della
prevenzione’

organizzata da Aies
e Asl a Luni

(foto d’archivio)

VAL DI MAGRA
Fatti e personaggi

VEZZANO

Raspolino e anche Imbriaghel-
la, Trinchetto e Gotino, e ancora
Uvetta, Acinino, ma la mascot-
te, simpatica e divertente che
sarà un’icona della Sagra
dell’uva e del vino di Vezzano,
d’ora in poi si chiamerà Grappo-
lina. E’ di Chiara Carella, vezza-
nese doc, l’idea più originale
del concorso indetto dal Comu-
ne di Vezzano sotto forma di sfi-
da nei social. I partecipanti nella
pagina dedicata alla 59ª sagra
dell’uva e del vino di Vezzano
dovevano scrivere un messag-
gio con la propria proposta per
il nome della mascotte digitale
ideata da Magart, tra gli organiz-
zatori della manifestazione: vit-
toria assegnata a chi riceveva
più ’like’. Chiara Carella capurio-
na da anni del rione Borgo (che
si è aggiudicato anche il palio,
portandosi a ‘casa’ l’ambito stra-
zo) è stata la più votata con la
sua proposta di grappoLINA, un
nome accattivante e affettuoso
per una mascotte a forma di
grappolo d’uva, colore viola,
con zampette e scarpe. «Ho de-
ciso di partecipare – spiega Ca-
rella – perché mi sembrava
un’iniziativa carina, insieme a
molte altre , per attirare ancora
di più l’attenzione intorno alla
nostra manifestazione. Per il no-
me invece, ho dato un’occhiata
ai commenti già presenti sotto
al post del gioco e ho notato
che erano tutti maschili. Ecco il
perché del mio grappoLINA».
Le proposte più originali sono
state selezionate e sono arriva-
te alla fase finale, giudicate da
un team. La premiazione nel cor-
so della manifestazione vezza-
nese, dopo la gara della pigiatu-
ra e la proclamazione del rione
che si è aggiudicato il palio: il
rione Borgo di cui Chiara Carel-
la è la capuriona insieme a Fran-
cesco Battolini. Poi la premiazio-
ne per la creatività nel nome del-
la mascotte.

Cristina Guala

Vezzano

Sagra dell’uva
La mascotte
è “Grappolina“

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

A.A.A.A.A. NOVITA’ Montecatini, 
Chanel 23enne affascinante, travolgente 
modella ungherese per intesi momenti di 
relax. 347 3976313

11 MATRIMONIALI

Stefania, igenista dentale, 45 
anni, nubile finora per mia scelta. Sim-
patica per natura, molto generosa ed 
amante delle belle e semplici cose che la 
vita ci riserva ogni giorno, piacevolissima 
d’aspetto. Cerco in un uomo sincerità e la 
sua seria intenzione ad instaurare un lega-
me sentimentale basato sulla reciproca sti-
ma e rispetto. Proviamo ad incontrarci...!!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Gianni, 56 enne divorziato. ca-
rattere aperto e solare conoscerebbe per 
serio legame signora femminile di buona 
cultura, premurosa e spontanea. max. 
50 enne anche con figli. ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Andrea imprenditore, 58 enne 
vedovo, un bel fisico una buona posizio-
ne e tanta simpatia. gia’ da un po sento la 
solitudine, nonostante il lavoro, gli amici, i 
viaggi. vorrei incontrarti presto e iniziare 
una storia che non finisca mai!!! chiama-
mi subito!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Marco avvocato, 48 enne, celi-
be bella presenza. vorrei incontrare una 
donna carina, dinamica, intelligente che 
abbia voglia di condividere i miei molti 
impegni lavorativi i miei molti interessi cosi’ 
come tranquille e romantiche cene. ottiimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
62 anni, mi chiamo Simona, im-
prenditrice, dolce, affettuosa, di sani prin-
cipi morali, nonché di aspetto ancora molto 
piacevole ed attraente. Vedova da tanti 
anni, con un figlio, dicono di me che sono 
una donna molto positiva e meritevole di 
avere accanto un uomo adatto a me. Non 
ho particolari richieste mi basta solo che tu 
sia sincero e disponibile a fare la mia cono-
scenza, valuteremo poi futuri sviluppi insie-
me . Ottimo incontro!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Pioggia battente e allerta me-
teo gialla non hanno fermato il
presidio per la sanità organizza-
to, ai piedi di palazzo civico e in
occasione della conferenza dei
sindaci della provincia spezzina
dal cartello di associazioni ’Insie-
me per la sanità pubblica’. Una
manifestazione (in continuità
con quella di giugno scorso che
aveva visto scendere in piazza
ben 1500 cittadini) con cui Cgil,
Arci, Afap, Circolo Pertini, Mani-
festo per la Sanità, Cittadinan-
zattiva, Libera, Federconsuma-
tori, Auser, Forum Terzo Setto-
re, Legambiente, Compagno è il
mondo, Associazione Mediterra-
neo, Raot, Uisp, Rete Pace e Di-
sarmo, Associazione Afrodite e
Associazione Il Mondo di Hol-
den ribadiscono la richiesta di
audizione affinché siano discus-
si e approvati tutti i punti della
loro piattaforma. Alle associazio-
ni è arrivato il pieno sostegno di
Pd, LeAli a Spezia, Rifondazione
Comunista, Pci, Alleanza Verdi
e Sinistra, Italia Viva, Più Euro-
pa, Avantinsieme e Azione.
Liste di attesa, personale medi-
co-infermieristico carente ri-
spetto alla media delle province
liguri, posti letto mancanti e il
canone di 10milioni di euro che
pende sui cittadini per il nuovo
ospedale del Felettino. E anco-
ra, l’assistenza territoriale e le in-
cognite per gli ospedali di Sarza-
na e Levant. Sette le istanze del
programma.«Siamo qui – affer-
ma Luca Comiti, segretario ge-
nerale Cgil La Spezia – a rivendi-
care tutti i punti irrisolti che ne-
cessitano di risposta. Continue-
remo a batterci perché credia-
mo che ognuno debba avere la
dignità di potersi curare. In que-
sta città oggi non è possibile».
Altrettanto chiara è la richiesta

che riguarda i 5milioni di euro
del bilancio di Asl5 volti a ripia-
nare quello del San Martino di
Genova.
«Chiediamo a tutti i sindaci – di-
ce Rino Tortorelli di Cittadinan-
zattiva – che questo bilancio sia
bocciato, perché oltre alla que-
stione del canone del Felettino,
con questi 5 milioni di euro si
può assumere personale, imple-
mentare posti letto, fornire Le-
vanto di un 118 sempre operati-
vo. Ulteriore neo è l‘aumento
delle tasse perché così ha deci-
so la Regione». Di «cittadini in-
gannati» parla anche Franco Ci-
rillo del Pci spezzino: «Sono
convinto che si voglia privatizza-
re tutto, così un cittadino sarà
«fregato» tre volte: perché pa-
ga le tasse per un servizio sanita-
rio, perché paga i ticket e per-
ché dovrà rivolgersi al privato».
Un grido di allarme di cittadini
stanchi e vessati: «Non sappia-
mo più cosa fare – dice Mauro
Bornia, presidente della consul-
ta provinciale disabili – ci siamo
rivolti tante volte alla dirigenza
senza avere risposte, non siamo
qua sotto l ‘acqua volentieri a
manifestare, ma per far sentire
che i cittadini sono stanchi di
una sanità che non funziona,
una sanità allo sbando».«In pri-
mis – sostiene Isabella Piro di
Più Europa – è necessario sbloc-
care la situazione dell’ospedale
Felettino e rivedere gli investi-

menti perché le prospettive non
sono rosee: anche se realizzato
sarebbe un peso non indifferen-
te per la comunità».
Tanti i cittadini presenti:«Ho vis-
suto l’esperienza – dice la spez-
zina Luisa Ratti – che definirei
traumatica, di un parente ricove-
rato al Sant’Andrea: nonostante
fosse cieco, mi è stato impedito
di essere presente durante la
notte e mi sono dovuta rivolge-
re alla direzione». «Ho fatto una
visita – spiega Magda Rosati –
ed è emerso che devo fare una
terapia, ma lo specialista
dell’Asl ha detto che non mi
avrebbe prescritto la visita pre-
vista perché la lista d’attesa è
troppo lunga: devo andare pri-
vatamente, ma credo che rinun-
cerò alla terapia». A far sentire
la loro voce anche i cittadini di
Levanto preoccupati che le sor-
ti del loro ospedale ricalchino
quelle del Felettino: «I lavori
dell’ospedale – dice Sergio Bari-
lari – sono stati interrotti e non
sappiamo né quando né se ri-
prenderanno: abbiamo paura di
rimanere scoperti di tutti i servi-
zi sanitari». «Chiedo che i lavori
inizino al più presto – dice Da-
niela Lorenzoni referente di Cit-
tadinanzattiva a Levanto – il ri-
tardo è di 5 mesi. E devono esse-
re per i due anni di lavori previ-
sti, i servizi garantiti in loco per i
levantesi, la Rivera di Levante e
il bacino della Valdivara».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROBLEMA

Punti
di vista

Rino Tortorelli
Cittadinanzattiva

Luisa Ratti
Residente

Magda Rosati
Residente

Daniele Lorenzoni
Cittadinanzattiva

Adifesa della sanità pubblica
Tutti in piazza sotto la pioggia
«Liste d’attesa nodo irrisolto
Negli ospedali poco personale»
Il presidio delle associazioni sotto Palazzo Civico in occasione della conferenza dei sindaci
«Con il canone pagato per il Felettino si possono fare assunzioni e aumentare i posti letto»

RIVIERA

Da Levanto arriva
un grido d’allarme
«Lavori in ritardo
Bisogna garantire
i servizi al territorio»

LA NOSTRA SALUTE
Protesta sotto il porticato

Un momento del presidio a difesa della sanità pubblica organizzato sotto Palazzo Civico (servizio fotogafico Alexia Frascatore)

SITUAZIONE

«Bocciare
il bilancio»

«Chiediamo a tutti i sindaci che
questo bilancio sia bocciato,
perché oltre alla questione del
canone del Felettino, con
questi 5 milioni di euro si può
assumere personale,
implementare posti letto,
fornire Levanto di un 118
sempre operativo. Ulteriore
neo è l‘aumento delle tasse
perché così ha deciso la
Regione Liguria»

«Ho avuto parente ricoverato al
Sant’Andrea: è cieco, ma mi è
stato impedito di essere
presente durante la notte, mi
sono rivolta alla direzione».

«Non mi è stata prescritta da
Asl una visita perché la lista
d’attesa è troppo lunga: devo
andare privatamente, ma credo
che rinuncerò alla terapia».

VISITA

RICHIESTA

«Chiedo che i lavori inizino al
più presto il ritardo è di 5 mesi.
E devono essere per i due anni
di lavori previsti, i servizi
garantiti per il territorio»
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Cosimo Feleppa
Primariodi chirurgia

E’ in corso da mesi corso un
braccio di ferro legale sulla
nomina del nuovo primario,
affidata dalla direzione
generale di Asl5 al dottor
Cosimo Feleppa al termine del
concorso pubblico.
L’esito della selezione è stato
impugnato davanti al Tar
dal secondo classificato,
il dottor Vincenzo Trapani,

LA SPEZIA

Una battaglia a colpi di carte
bollate per la direzione del fiore
all’occhiello della sanità spezzi-
na. Sulla struttura complessa di
Chirurgia generale ad alta com-
plessità, reparto che negli ulti-
mi venti anni ha visto crescere
sensibilmente la propria specia-
lizzazione grazie alla guida di
due eccellenze della sanità co-
me Emilio Falco e Stefano Berti,
da mesi è in corso un braccio di
ferro legale sulla nomina del
nuovo primario, affidata dalla di-
rezione generale di Asl5 al dot-
tor Cosimo Feleppa al termine
del concorso pubblico. Proprio
l’esito della selezione è stata im-
pugnata al Tribunale ammini-
strativo regionale dal secondo
classificato, il dottor Vincenzo
Trapani, che ha contestato i giu-
dizi e i punteggi espressi dalla
commissione di valutazione in-
caricata dall’azienda sanitaria
spezzina. La vicenda affonda le
sue radici in primavera, alla fine
dello scorso maggio, quando la
direzione generale, all’esito del-
le valutazioni espresse dalla
commissione, conferisce al dot-
tor Cosimo Feleppa – da anni
medico della struttura spezzina
e dirigente facente funzione do-
po l’addio di Berti – l’incarico
quinquennale di direzione della
struttura complessa.
Poche settimane dopo, a giu-
gno, il professionista secondo
classificato tramite il proprio le-
gale di fiducia bussa alla porta
di Asl5 per contestare alcune va-
lutazioni effettuate dalla Com-
missione esaminatrice relativa-
mente ai propri titoli e a quelli
del medico che aveva vinto la
selezione, i nvitando il direttore
generale di Asl5 a rivalutare l’esi-
to della selezione.

L’azienda sanitaria, per andare
incontro alle richieste del pro-
fessionista secondo classifica-
to, aveva così riconvocato la
commissione esaminatrice del-
la selezione con il mandato spe-
cifico di riesaminare i titoli di tut-
ti i candidati partecipanti alla lu-
ce delle osservazioni elencate
dallo studio legale, «con la finali-
tà di correzione di eventuali er-
rori rilevati». Si arriva così a lu-
glio, quando la commissione ini-
zialmente incaricata della sele-

zione si riunisce nuovamente
per valutare i titoli in possesso
dei dieci candidati che avevano
risposto al bando indetto
dall’azienda sanitaria nel 2023,
verificando nuovamente per
ognuno la domanda di ammis-
sione, la documentazione alle-
gata alla domanda, il curricu-
lum formativo e professionale,
la tipologia quali-quantitativa
delle prestazioni effettuate, e le
pubblicazioni edite a stampa. Il
controllo tuttavia non cambia
l’esito della selezione: la com-

missione assegna sempre al dot-
tor Feleppa il punteggio miglio-
re (74,26), mentre il dottor Tra-
pani è ancora secondo, con
72,15 punti. Da qui la conferma
dell’assegnazione dell’ incarico
di direttore della struttura com-
plessa di Chirurgia generale ad
alta complessità dell’azienda sa-
nitaria a Cosimo Feleppa.
Tutto finito? Nient’affatto, per-
chè nel frattempo il professioni-
sta secondo classificato, trami-
te il medesimo studio legale,
bussa anche alle porte del Tar,

con l’obiettivo di annullare i ver-
bali della commissione e il pro-
nunciamento del direttore gene-
rale di Asl5. Nei giorni scorsi, il
primo round della contesa giudi-
ziaria, con i giudici che hanno
respinto l’istanza incidentale di
sospensione dell’esecuzione de-
gli atti impugnati in quanto «se-
condo la giurisprudenza consoli-
data di questo Tribunale, nella
materia in esame materia difet-
ta la giurisdizione del giudice
amministrativo».

Matteo Marcello

L’APPROVAZIONE PREVISTA FRA FINE MESE E INIZIO OTTOBRE

Conto alla rovescia per il Felettino: il progetto di Guerrato all’esame finale da parte del Rina
È l’ultimo passo prima del via libera al cantiere. «Conferenza dei servizi in caso di difformità»

LA SPEZIA

Manca un passo, l’ultimo: quello che
darà finalmente il via al tanto atteso
cantiere per la costruzione del nuovo
ospedale del Felettino. Nei giorni scorsi
la ditta Guerrato, vincitrice dell’appalto
nel 2023, ha presentato il progetto al
Rina con tutte le integrazioni richieste,
per la validazione definitiva e il
conseguente avvio del cantiere. Un
passaggio come detto decisivo sulla
strada della costruzione del nuovo
ospedale, che raccoglierà il testimone
del vecchio Sant’Andrea. In questi giorni
sono in corso le valutazioni da parte di

Rina su ogni aspetto del progetto per la
approvazione definitiva. Fra progetto
definitivo ed esecutivo potrebbero
emergere alcune piccole divergenze, ad
esempio per quanto riguarda le vie di
fuga e alcune aree a servizio all’
ospedale. In questo caso il progetto sarà
oggetto di una conferenza dei servizi per
mettere a punto tutti i dettagli, senza
però incidere sulle tempistiche della
realizzazione nè sull’iter della
costruzione dell’immobile dell’ospedale.
Una volta arrivato il via libera di Rina al
progetto, partiranno gli 850 giorni
previsti dalla gara di appalto per la
realizzazione dell’ospedale. La
conferenza dei servizi legata alle aree

adiacenti non fermerà l’avanzare del
cantiere del corpo centrale
dell’ospedale.
«Questa è la fase più delicata di tutta la
proceduta – sottolinea l’assessore
regionale alle infrastrutture Giacomo
Gampedrone – il via libera del Rina al
progetto di gatto farà partire il cantiere
vero e proprio». I tempi? Con 850 giorni
di lavoro il nuovo ospedale Felettino è
atteso per il 2026. L’approvazione
potrebbe arrivare negli ultimi giorni di
settembre o nella prima settimana di
ottobre. Come evidenziato nei giorni
scorsi, dalla Regione c’è fiducia sul fatto
che il ritardo di alcuni mesi non inciderà
sui tempi complessivi di realizzazione
dell’ospedale.

RICHIESTA

Nel primo round
respinta dai giudici
l’istanza incidentale
di sospensione
della procedura

LA NOSTRA SALUTE
Guerra di carte bollate

Battaglia legale su Chirurgia
Posto da primario conteso
Il concorso indetto da Asl
finisce davanti al tribunale
Selezione vinta dallo specialista Feleppa, ma il secondo classificato ha fatto ricorso
Impugnati al Tar tutti gli atti di gara. L’azienda sanitaria ha provato a riesaminare i titoli

ITER

Nomina
e scontro
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di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Pioggia battente e allerta me-
teo gialla non hanno fermato il
presidio per la sanità organizza-
to, ai piedi di palazzo civico e in
occasione della conferenza dei
sindaci della provincia spezzina
dal cartello di associazioni ’Insie-
me per la sanità pubblica’. Una
manifestazione (in continuità
con quella di giugno scorso che
aveva visto scendere in piazza
ben 1500 cittadini) con cui Cgil,
Arci, Afap, Circolo Pertini, Mani-
festo per la Sanità, Cittadinan-
zattiva, Libera, Federconsuma-
tori, Auser, Forum Terzo Setto-
re, Legambiente, Compagno è il
mondo, Associazione Mediterra-
neo, Raot, Uisp, Rete Pace e Di-
sarmo, Associazione Afrodite e
Associazione Il Mondo di Hol-
den ribadiscono la richiesta di
audizione affinché siano discus-
si e approvati tutti i punti della
loro piattaforma. Alle associazio-
ni è arrivato il pieno sostegno di
Pd, LeAli a Spezia, Rifondazione
Comunista, Pci, Alleanza Verdi
e Sinistra, Italia Viva, Più Euro-
pa, Avantinsieme e Azione.
Liste di attesa, personale medi-
co-infermieristico carente ri-
spetto alla media delle province
liguri, posti letto mancanti e il
canone di 10milioni di euro che
pende sui cittadini per il nuovo
ospedale del Felettino. E anco-
ra, l’assistenza territoriale e le in-
cognite per gli ospedali di Sarza-
na e Levant. Sette le istanze del
programma.«Siamo qui – affer-
ma Luca Comiti, segretario ge-
nerale Cgil La Spezia – a rivendi-
care tutti i punti irrisolti che ne-
cessitano di risposta. Continue-
remo a batterci perché credia-
mo che ognuno debba avere la
dignità di potersi curare. In que-
sta città oggi non è possibile».
Altrettanto chiara è la richiesta

che riguarda i 5milioni di euro
del bilancio di Asl5 volti a ripia-
nare quello del San Martino di
Genova.
«Chiediamo a tutti i sindaci – di-
ce Rino Tortorelli di Cittadinan-
zattiva – che questo bilancio sia
bocciato, perché oltre alla que-
stione del canone del Felettino,
con questi 5 milioni di euro si
può assumere personale, imple-
mentare posti letto, fornire Le-
vanto di un 118 sempre operati-
vo. Ulteriore neo è l‘aumento
delle tasse perché così ha deci-
so la Regione». Di «cittadini in-
gannati» parla anche Franco Ci-
rillo del Pci spezzino: «Sono
convinto che si voglia privatizza-
re tutto, così un cittadino sarà
«fregato» tre volte: perché pa-
ga le tasse per un servizio sanita-
rio, perché paga i ticket e per-
ché dovrà rivolgersi al privato».
Un grido di allarme di cittadini
stanchi e vessati: «Non sappia-
mo più cosa fare – dice Mauro
Bornia, presidente della consul-
ta provinciale disabili – ci siamo
rivolti tante volte alla dirigenza
senza avere risposte, non siamo
qua sotto l ‘acqua volentieri a
manifestare, ma per far sentire
che i cittadini sono stanchi di
una sanità che non funziona,
una sanità allo sbando».«In pri-
mis – sostiene Isabella Piro di
Più Europa – è necessario sbloc-
care la situazione dell’ospedale
Felettino e rivedere gli investi-

menti perché le prospettive non
sono rosee: anche se realizzato
sarebbe un peso non indifferen-
te per la comunità».
Tanti i cittadini presenti:«Ho vis-
suto l’esperienza – dice la spez-
zina Luisa Ratti – che definirei
traumatica, di un parente ricove-
rato al Sant’Andrea: nonostante
fosse cieco, mi è stato impedito
di essere presente durante la
notte e mi sono dovuta rivolge-
re alla direzione». «Ho fatto una
visita – spiega Magda Rosati –
ed è emerso che devo fare una
terapia, ma lo specialista
dell’Asl ha detto che non mi
avrebbe prescritto la visita pre-
vista perché la lista d’attesa è
troppo lunga: devo andare pri-
vatamente, ma credo che rinun-
cerò alla terapia». A far sentire
la loro voce anche i cittadini di
Levanto preoccupati che le sor-
ti del loro ospedale ricalchino
quelle del Felettino: «I lavori
dell’ospedale – dice Sergio Bari-
lari – sono stati interrotti e non
sappiamo né quando né se ri-
prenderanno: abbiamo paura di
rimanere scoperti di tutti i servi-
zi sanitari». «Chiedo che i lavori
inizino al più presto – dice Da-
niela Lorenzoni referente di Cit-
tadinanzattiva a Levanto – il ri-
tardo è di 5 mesi. E devono esse-
re per i due anni di lavori previ-
sti, i servizi garantiti in loco per i
levantesi, la Rivera di Levante e
il bacino della Valdivara».
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PROBLEMA

Punti
di vista

Rino Tortorelli
Cittadinanzattiva

Luisa Ratti
Residente

Magda Rosati
Residente

Daniele Lorenzoni
Cittadinanzattiva

Adifesa della sanità pubblica
Tutti in piazza sotto la pioggia
«Liste d’attesa nodo irrisolto
Negli ospedali poco personale»
Il presidio delle associazioni sotto Palazzo Civico in occasione della conferenza dei sindaci
«Con il canone pagato per il Felettino si possono fare assunzioni e aumentare i posti letto»

RIVIERA

Da Levanto arriva
un grido d’allarme
«Lavori in ritardo
Bisogna garantire
i servizi al territorio»

LA NOSTRA SALUTE
Protesta sotto il porticato

Un momento del presidio a difesa della sanità pubblica organizzato sotto Palazzo Civico (servizio fotogafico Alexia Frascatore)

SITUAZIONE

«Bocciare
il bilancio»

«Chiediamo a tutti i sindaci che
questo bilancio sia bocciato,
perché oltre alla questione del
canone del Felettino, con
questi 5 milioni di euro si può
assumere personale,
implementare posti letto,
fornire Levanto di un 118
sempre operativo. Ulteriore
neo è l‘aumento delle tasse
perché così ha deciso la
Regione Liguria»

«Ho avuto parente ricoverato al
Sant’Andrea: è cieco, ma mi è
stato impedito di essere
presente durante la notte, mi
sono rivolta alla direzione».

«Non mi è stata prescritta da
Asl una visita perché la lista
d’attesa è troppo lunga: devo
andare privatamente, ma credo
che rinuncerò alla terapia».

VISITA

RICHIESTA

«Chiedo che i lavori inizino al
più presto il ritardo è di 5 mesi.
E devono essere per i due anni
di lavori previsti, i servizi
garantiti per il territorio»
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Il Sistema sanitario ha 
tra i suoi valori la cen-
tralità della persona nei 
percorsi di presa in cari-

co,  che  diventano  fulcro  
dell’organizzazione dell’as-
sistenza in tutti i luoghi di 
cura. Tale presa in carico si 
esprime  anche  attraverso  
l’integrazione ospedale-ter-
ritorio.

Il Pnrr rafforza il concetto 
della casa come primo luo-
go di salute e rappresenta 
l’occasione  per  realizzare  
l’integrazione socio-sanita-
ria, identificando il sistema 
sanitario come parte di un 
più ampio sistema di welfa-
re.

Il  decreto  ministeriale  
Dm 77/2022 prevede la rea-
lizzazione di nuovi setting 
assistenziali e di nuove com-
petenze professionali e ge-
stionali. Ciò richiede un’at-
tenta e orientata formazio-
ne dei professionisti di tutte 
le aree sanitarie coinvolte. 
Il potenziamento di percor-
si integrati, che si articolino 
tra ospedale e territorio per 
la promozione della salute e 
la presa in carico globale del-
la comunità e delle persone, 
si effettua anche attraverso 
la realizzazione di strutture 
fisicamente identificabili (a 
esempio le Case di Comuni-
tà), che si qualificano quale 
punto di riferimento per i 
cittadini. Vengono così ga-
rantiti interventi interdisci-
plinari, che operano secon-
do modelli integrati tra ser-
vizi  sanitari  ospedalieri  e  
territoriali.

Il modello organizzativo 
è quello noto di identifica-
zione di Centri Hub e Spoke, 
attraverso il quale sia possi-
bile la distribuzione capilla-
re delle strutture sul territo-
rio. Si rende così possibile 
l’ottimizzazione degli inter-
venti sanitari, attivando sog-
getti e risorse della rete assi-
stenziale coerenti con il bi-
sogno del paziente, facili-
tando la transizione tra set-
ting in base allo stato di ri-
schio del paziente. Appare, 
quindi, necessario valoriz-
zare la specializzazione del-
le vocazioni delle strutture 
ospedaliere, attraverso una 
concentrazione della casisti-
ca per omogeneità e gra-
ding di complessità, attra-
verso il modello di rete Hub 
e Spoke.

Lo scopo è quello di rende-
re il modello organizzativo 
sempre più in grado di ri-
spondere alle sfide legate al-
la gestione e alle necessità 
di salute dei cittadini. L’evo-
luzione tecnologica e l’au-
mento  delle  conoscenze  
scientifiche ha migliorato e 
anticipato la diagnosi e favo-
rito percorsi di prevenzione 
delle malattie e delle sue re-
cidive. Gli ospedali devono 

essere il luogo di gestione e 
di cura dell’alta complessi-
tà, seguendo un criterio di 
complementarietà e sussi-
diarietà, in cui gli ospedali 
non si fanno competizione, 
ma rispondono a bisogni di-
versi, secondo un gradiente 
di  maggiore  complessità,  
coordinato da uno o pochi 

hub regionali,  insieme ad 
una rete di spoke, con mis-
sion diverse e complementa-
ri.

Al contempo è necessario 
ripensare il modello dell’o-
spedale che possa diventare 
sede di tecnologie innovati-
ve e di ricerca d’avanguar-
dia in campo sanitario, tra-
slazionale e industriale, at-
traverso la creazione di nuo-
ve strutture moderne inte-
grate con gli enti di ricerca e 

le imprese. In questa direzio-
ne si muove il progetto del 
nuovo  ospedale  integrato  
con un centro di ricerca di 
medicina computazionale e 
tecnologica agli Erzelli, cui 
possano affiancarsi, sul ter-
ritorio, piattaforme ad alto 
contenuto tecnologico per 
le attività di diagnostica, di 
monitoraggio della cronici-
tà e dei percorsi riabilitati-
vi.

Questo modello mira a ga-
rantire una maggiore inte-
grazione tra gli ospedali e 
gli erogatori dei servizi sani-
tari territoriali (“assistenza 
primaria”) anche attraver-
so un riassetto dei percorsi 
verso gli ospedali e in uscita 
dagli ospedali, garantiti dai 
medici di medicina genera-
le (Mmg) e dai pediatri di li-
bera scelta (Pls), continuità 
assistenziale, dalla guardia 
medica, attraverso le case 
di comunità e i distretti sani-
tari impegnati nei processi 
di diagnosi e di gestione del-
la cronicità.

È così possibile garantire 
una migliore risposta all’esi-

genze di salute dei cittadini, 
accorciare le liste di attesa, 
favorire una più equa distri-
buzione delle risorse econo-
miche e del personale su tut-
to il territorio regionale, in 
base alle specifiche necessi-
tà. 

Allo stesso tempo questo 
modello richiede una rivisi-
tazione dei percorsi formati-
vi del personale sanitario, 
che deve rispondere ad esi-
genze diversificate e a mis-
sion complementari. È ne-
cessario  sviluppare  nuovi  
percorsi formativi, atti a fa-
vorire l’accesso ai sistemi di 
gestione della sanità non sol-
tanto del personale medico 
e delle professioni sanitarie, 
ma anche di professionalità 
con competenze tecniche,  
quali, a titolo di esempio, in-
gegneri gestionali, bioinge-
gneri,  matematici,  fisici,  
esperti di economia sanita-
ria e aziendale, informatici, 
che permettano di risponde-
re prontamente alle nuove 
sfide legate, ad esempio, al-
la telemedicina, all’intelli-
genza artificiale, alla gestio-

ne dell’enorme quantità di 
dati, nel rispetto delle nor-
mative legate alla privacy e 
alla cybersicurezza.

Appare,  inoltre,  fonda-
mentale  implementare  il  
concetto della ricerca come 
innovazione in sanità, non 
limitato agli hub regionali 
sedi della Scuola di Scienze 

Mediche e Farmaceutiche, 
favorendo percorsi di ricer-
ca biomedica e clinica e su 
nuovi  modelli  gestionali,  
che impattino sulla salute, 
ma generino anche un ritor-
no economico e un valore di 
salute. 

Le sperimentazioni clini-
che, in questo ambito, posso-
no garantire un valore signi-
ficativo, permettendo l’ac-
cesso precoce a trattamenti 
innovativi  per  i  cittadini,  

con un significativo rispar-
mio economico per il Siste-
ma Sanitario Regionale.

È necessario potenziare il 
trasferimento  tecnologico  
dell’innovazione, frutto del-
la ricerca portata avanti, in 
primis, dall’Università, ma 
anche dagli Irccs e da altri 
enti di ricerca sul territorio, 
quali Iit e Cnr, che garanti-
sca una rapida ricaduta sul-
la salute e si traduca in un vo-
lano per l’economia regiona-
le, contribuendo alla soste-
nibilità del sistema.

Infine, può essere perse-
guita una politica di coinvol-
gimento del paziente (pa-
tient empowerment), quale 
oggetto di ogni azione del Si-
stema Sanitario, finalizzato 
a preservare e migliorare la 
salute dei cittadini, nei pro-
cessi di comunicazione, va-
lutazione e governance sia 
delle attività sanitarie che 
della ricerca sanitaria, allo 
scopo di garantire servizi, 
che siano il  più possibile  
aderenti ai bisogni di salu-
te.—
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PIERO RUGGERI 

L'ANALISI

IL DIBATTITO SUI PROGRAMMI

Dalla sanità all’economia, quale futuro
Dall’inizio di questa campagna elettorale per le Regionali, il Secolo 
XIX ha avviato un articolato confronto sui temi per stimolare la di-
scussione delle coalizioni sui programmi concreti per i cittadini.

La Liguria integri la sua rete sanitaria
gli ospedali non si facciano concorrenza

27-28 ottobre
2024

Ogni struttura deve rispondere a bisogni diversi, concentrando casi omogenei. Così si agisce sulle liste d’attesa

Al progetto Erzelli 
siano affiancate sul 
territorio piattaforme 
ad alta tecnologia

Vanno ripensati 
i percorsi formativi, 
diversificandoli, del 
personale sanitario

Piero Ruggeri è professore 
ordinario di Metodi e didat-
tiche delle attività motorie 
al Dipartimento di medici-
na sperimentale (Dimes) e 
preside  della  Scuola  di  
scienze mediche e farma-
ceutiche, di cui è ovviamen-
te componente del Consi-
glio della Scuola.

L’autore

Nella foto sopra: la corsia del 
pronto soccorso dell’ospedale 
San Martino di Genova
Sotto, alcune strumentazioni 
robotiche per la chirurgia

4 PRIMOPIANO LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 2024
IL SECOLO XIX

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088
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meeting alla sala avis del favaro per fare il punto con il candidato alla presidenza della liguria del centrosinistra

«Ospedale Sant’Andrea e sanità 
i grandi malati da curare subito»
Orlando: «Se vincerò non potrò non fare il nuovo Felettino. Alisa è un carrozzone che fatto danni»

Marco Toracca / LA SPEZIA

«La sanità è la prima emergen-
za della Liguria e della Spezia. 
In questi anni è peggiorata. So-
no aumentati i tempi di attesa 
perché non sono state fatte le 
infrastrutture. Alla Spezia la 
grande delusione è la manca-
ta  realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino». Lo ha 
detto Andrea Orlando, candi-
dato alla presidenza della Re-
gione Liguria per la coalizio-
ne di centrosinistra nel corso 
di un incontro pubblico tenu-
to ieri mattina nella sala Avis 
del Favaro, alla Spezia.

«Per me è facile dire una co-
sa: se dovessi diventare presi-
dente della Liguria non è che 
farò l’ospedale del Felettino 
dico che non potrei non farlo 
per ovvie ragioni di carattere 
territoriale e reputazionale», 
sottolinea Orlando davanti a 
una sala gremita di sostenito-
ri, curiosi, semplici cittadini 
ma anche militanti, esponenti 
dem e amministratori locali 
del Partito democratico nello 
Spezzino oltre ai candidati or-

mai ufficiali da giorni in corsa 
per la nuova assemblea regio-
nale. C’è il consigliere regiona-
le uscente e segretario ligure 
dem Davide Natale.

Il team consiliare Pd della 
Spezia con, tra gli altri Marti-
na  Giannetti,  capogruppo,  

Marco Raffaelli e Viviana Cat-
tani. Il sindaco di Sesta Goda-
no Marco Traversone, in que-
sti giorni al centro del dibatti-
to insieme ai primi cittadini 
dell’entroterra per i nodi del 
trasporto pubblico con la ma-
nifestazione sotto la Provin-

cia dei giorni scorsi. Il sindaco 
di Luni Alessandro Silvestri, 
la presidente provinciale dem 
Carola Baruzzo.

Riprende Orlando: «C’è il  
grande problema della sanità 
territoriale. Bisogna lavorare 
sulle strutture di prossimità. 

Alla Spezia la casa di comuni-
tà si trova praticamente a cen-
to  metri  dall’ospedale  
Sant’Andrea. Non ha senso». 

Sottolinea inoltre: «Uno de-
gli obiettivi primari è investi-
re sugli organici facendo poi 
tornare al pubblico tanti fondi 
investiti nelle cooperative pri-
vate. Il nodo è che in Liguria 
c’è una quota, che sta crescen-
do di più, di persone che han-
no smesso di curarsi. E siamo 
a percentuali tra il 5 e il 6%». 

Aggiunge: «Molti anziani si 
scontrano con liste di attesa 
lunghissime e non va bene. La 
sanità  dev’essere  pubblica,  
gratuita e accessibile a tutti. Il 
modello americano dove se 
non si possiede una carta di 
credito  non  c’è  accesso  al  
Pronto Soccorso». Conclude 
Orlando: «Vogliamo raggiun-
gere il superamento di Alisa 
(Agenzia ligure della sanità, 
ndr). Doveva rappresentare la 
rivoluzione della sanità del  
centrodestra e invece è un car-
rozzone che ha peggiorato tut-
to nel settore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Prosegue la composizione 
delle liste in vista delle Re-
gionali.  Nel  centrodestra  
l’Udc, che venerdì ha in pro-
gramma un incontro pub-
blico all’Urban center di via 
Fazio alle 18.30, presenta 
Francesco  Ponzanelli,  se-
gretario provinciale.Quin-
di Gabriella Crovara, Rober-
to Sensoni, Marlena Stan-
ciu e Marco Zoppini. Nel 
centrosinistra Avs parte da 
Roberto Centi, consigliere 
regionale uscente, Giorgia 
Lombardi, Valter Chiappi-
ni, Marzia Ratti e Sandro 
Pietrobono. Presentazione 
sempre venerdì alle 11.30 
in piazza Cafferata. Per il 
M5S il consigliere uscente 
Paolo  Ugolini,  Federica  
Giorgi,  Gabriele  Chiono,  
Kalan Giordano Maria. An-
gela Magnani. 

Nelle due civiche di cen-
trodestra Giacomo Giampe-
drone,  Ivano  Barcellone,  
Anna Rosa Caruso, Sarah 
Viola oltre a un nome della 
val di Magra in una e Marco 
Frascatore, Pietro Cimino, 
Nadia  Zaborra,  Mercedes  
Rodriguez nell’altra. —

M.TOR. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Da sinistra: Andrea Orlando, candidato presidente della Liguria (centrosinistra) e l’area del nuovo ospedale

elezioni regionali

Rush finale
verso le liste
Schieramenti
quasi pronti
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Il sindaco di riccò, figoli: «rottura sulla rete idrica»

«Guasto riparato
a tempo di record
grazie ad Acam»

l’assessore regionale al turismo sartori

«Via dell’Amore,
raggiunti risultati
straordinari» 

presentato lo studio per la riqualificazione del tratto manarola-corniglia, chiuso dal 2020

Sentiero Azzurro, progetto da 50 milioni

Una veduta di Riccò del GolfoFila di turisti davanti all’ingresso di Via dell’Amore a Riomaggiore

LEVANTO 

La dialisi al San Nicolò di Le-
vanto sarà attiva fino al 2025 
ma l’impegno dell’ammini-
strazione e dei gruppi di op-
posizione, con il sostegno di 
Cittadinanza Attiva è quello 
di riuscire a mantenere il ser-
vizio durante tutto il periodo 
dei lavori di ristrutturazione 
dell’ospedale. 

Intanto a Levanto sono pre-
senti diversi ambulatori. Al 
San Nicolò è attivo il pronto 

intervento,  gli  ambulatori  
per i prelievi, la chirurgia, la 
pneumatologia, ginecologia 
e cardiologia, ecografia e ap-
punto la dialisi. In piazza Ca-
vour è aperto il cup, l’anagra-
fe sanitaria, protesica, gli am-
bulatori di psichiatria e fisio-
terapia. Alla sede del Gisal 
gli ambulatori per le vaccina-
zioni pediatriche e la fisiote-
rapia. Alla Croce Rossa è atti-
va l’ambulanza India con in-
fermiere  specializzato  in  
emergenza 12 ore su 24 a bor-

do. A Brugnato invece sono 
stati trasferiti gli ambulatori 
di  otorino,  reumatologia,  
dermatologia,  ortopedia,  
oculistica e il 118 che li è atti-
vo da anni. 

Si tratta di una serie di ser-
vizi fondamentali per i citta-
dini levantesi e dei borghi vi-
cini, che l’amministrazione e 
le opposizioni vogliono sia-
no garantiti dalla Regione e 
dalla Asl 5 anche durante il 
periodo dei lavori, che do-
vranno essere terminati nel 
2026. Ambulatori e servizi 
che per il Comune possono 
restare attivi trovando nuo-
ve  collocazioni  all’interno  
della struttura e spostandoli 
durante le diverse fasi dei la-
vori. —

 P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / RIOMAGGIORE

Riqualificare e riaprire il sen-
tiero Azzurro nel tratto che 
collega Manarola a Corniglia. 
È pronto il progetto di fattibili-
tà per dare il via ai lavori non 
appena saranno disponibili i 
finanziamenti. 

I  professionisti  incaricati  
dal Parco hanno presentato lo 
studio per la riqualificazione 
del rischio idrogeologico del 
sentiero Azzurro, chiuso dal 
2010. La scorsa settimana i 
tecnici della Regione Liguria 
e i vertici del Parco hanno ef-
fettuato un sopralluogo sul 
sentiero  e  nell’area  dell’ex  
Villaggio Europa. L’obiettivo 
è quello di avviare i lavori sul 
percorso per la messa in sicu-
rezza del versante tra Mana-
rola e Corniglia. Un interven-
to che la presidente Bianchi, 
oggi a fine mandato dopo cin-

que anni alle Cinque Terre, 
ha definito «urgente e non 
più procrastinabile» sottoli-
neando che i costi «saranno 
circa il doppio rispetto alla 
somma di 24 milioni investi-
ta su Via dell’Amore». 

La strada degli innamorati 
chiusa dal 2012, dopo che una 
frana ha colpito alcune turiste 
australiane, è stata riaperta 
ad agosto dopo due anni di la-
vori. «Il progetto di fattibilità 
è pronto - dice la sindaca di 
Riomaggiore Fabrizia  Pecu-
nia - La spesa potrebbe essere 
attorno ai 50 milioni di euro, 
considerando i  costi  elevati 
l’intervento potrà essere rea-
lizzato assieme alla Regione 
Liguria,  quindi  aspettiamo  
l’insediamento del nuovo pre-
sidente e della giunta regiona-
le per capire quale percorso si 
potrà e intraprendere per av-
viare le opere». 

Il sentiero parte dal cimite-
ro di Manarola e termina in 
corrispondenza della stazio-
ne ferroviaria di Corniglia, svi-
luppandosi poco a monte del-
la linea di costa, a un’altezza 
di circa 20 metri sul livello del 
mare. Per i geologici e i tecnici 
si tratta del percorso forse più 
fragile  delle  Cinque  Terre,  
con versanti particolarmente 
friabili, attraversati da ampie 
falesie in movimento, sottopo-
sto all’azione del moto ondo-
so e ai fenomeni erosivi che ne 
minacciano la stabilità. 

Il progetto commissionato 
dal Parco prevede la posa in 
opera di barriere parafassi, re-
ti metalliche in aderenza al 
versante,  chiodature,  anco-
raggi e la realizzazione di nuo-
ve scogliere in massi naturali 
a protezione dell’azione erosi-
va del moto ondoso della li-
nea di costa di circa 500 me-

tri. Tra le opere di ripristino e 
riqualificazione ambientale è 
prevista la ricostruzione di cir-
ca 1.500 metri quadrati di mu-
ri a secco e la ricomposizione 
di habitat sottratti dai disse-
sti, su una superficie comples-
siva di circa 13 milametri qua-
drati. Il progetto è stato realiz-
zato dal raggruppamento tem-
poraneo di professionisti coor-
dinato dalla società Flow-Ing 
srl di La Spezia che si è aggiudi-
cato la gara di progettazione 
indetta da Ire. 

Gli interventi sono stati indi-
viduati con una accurata atti-
vità di studio, riferita ai feno-
meni di caduta massi e a quelli 
di natura idraulica e meteo 
-marina, quest’ultimo svolto 
in collaborazione con il Dipar-
timento di ingegneria civile, 
chimica e ambientale dell’Uni-
versità di Genova. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIOMAGGIORE 

«Il tavolo tecnico sui dati rela-
tivi alla vendita dei biglietti 
ferroviari e alle presenze turisti-
che sarà organizzato a ottobre, 
prima delle elezioni, a dimo-
strazione della massima traspa-
renza e volontà di questa ammi-
nistrazione regionale». 

A comunicarlo è l’assessore 
regionale al Turismo Augusto 
Sartori in riposta alle richie-
ste degli operatori delle Cin-

que Terre, che attendono di 
potere discutere i dati relativi 
alle presenze e alla vendita 
dei biglietti ferroviari in que-
sta stagione 2024 a prezzi che 
variano da 5 a 8 a 10 euro, a se-
conda delle diverse fasce. I da-
ti sulla bigliettazione saranno 
trasmessi durante la riunione 
di ottobre. 

Sartori esprime la sua soddi-
sfazione per il successo di pre-
senze turistiche su Via dell’A-
more, che dalla riapertura lo 

scorso 9 agosto al 17 settem-
bre ha registrato 62 mila visi-
tatori. Il mese di settembre 
con circa 30 mila biglietti stac-
cati è vicino a superare i nu-
meri di agosto. 

«Siamo  orgogliosi  di  ap-
prendere i risultati straordina-
ri della Via dell’Amore - dice 
Sartori - Questi numeri sono il 
segno tangibile dell’attratti-
va unica del nostro territorio 
che continua a richiamare tu-
risti da tutto il mondo. Come 
Regione siamo fieri di avere 
contribuito agli investimenti 
per il ripristino di questo gio-
iello dopo 12 anni di chiusura 
e di avere collaborato con il 
ministero del Turismo e la mi-
nistra Santanchè per la memo-
rabile festa di inaugurazione 
dello scorso 26 luglio». 

Per Sartori è fondamentale 
proseguire sulla strada della 
valorizzazione del territorio e 
dei siti di pregio. «È la prova 
concreta di come una strate-
gia di valorizzazione mirata 
possa generare un turismo so-
stenibile, destagionalizzato e 
di qualità - conclude l’assesso-
re - Il successo di Via dell’Amo-
re, nota in tutto il mondo, ci 
stimola a proseguire con de-
terminazione nella valorizza-
zione delle nostre eccellenze 
per rafforzare ulteriormente 
l’immagine della Liguria a li-
vello internazionale». —

P.S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIGNONE

Pignone meta turistica af-
fascinante da raggiungere 
in motocicletta. A segnala-
re il borgo e la Val di Vara 
come una località adatta 
agli amanti delle due ruo-
te è il giornale online True-
Riders.

La rivista di viaggi e na-
tura definisce Pignone co-
me il paese dal suggestivo 
ponte romano, antica por-
ta delle Cinque Terre dal 

quale la riviera sembra pe-
rò lontanissima. L’articolo 
descrive le bellezze natura-
listiche e il fascino medie-
vale. Posizionato strategi-
camente, a metà strada tra 
le colline verdi dell’entro-
terra e le Cinque Terre, Pi-
gnone è definito «un mon-
do a sé stante, lontano dal-
la ressa costiera a 37 chilo-
metri dal mare». 

E la rivista scrive tra silen-
zio, patate e fagioli, il bor-
go fa parte della rete ban-

diera  Blu  Arancione  del  
Touring Club Italiano, per i 
borghi che eccellono in so-
stenibilità e accoglienza. Il 
cuore del borgo è il centro 
storico, ci sono molte case 
in pietra che si affacciano 
sui vicoli stretti e molte di 
esse sono coloratissime. 

Interessante è la piazza 
centrale che ospita il merca-
to e una Loggia comunale 
del XVII secolo. La piazza 
serviva per la compravendi-
ta del bestiame e la sua cen-
tralità è rimasta forte per la 
comunità. L’articolo indica 
come monumento da visita-
tore anche il ponte dell’ac-
quedotto, che conduce ai re-
sti degli antichi mulini Du-
ce e Calzetta. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

levanto

«La dialisi al San Nicolò
attiva fino al 2025»

Un tratto del sentiero Manarola-Corniglia

RICCÒ DEL GOLFO 

Un guasto sulla rete idrica a 
Riccò del Golfo, subito indivi-
duato e riparato grazie alla 
collaborazione tra Comune e 
Acam.  Il  problema  all’im-
pianto nella zona di accumu-
lo di Nevea si è verificato do-
menica e ha interessato le zo-
na di Graveglia e Polverara. 
Nella mattina il Comune ha 
diffuso  l’avviso  del  guasto  
tramite app e alert system, in-

vitando i cittadini a un uso 
moderato dell’acqua. 

«Con Acam c’è un’intesa 
che dal 2014 ha dato vita a 
una collaborazione precisa  
ed efficace - dice il sindaco di 
Riccò Loris Figoli -. In caso di 
guasti o di qualsiasi necessità 
il gestore informa il Comune 
e noi tramite app e alert avvi-
siamo i cittadini che seguono 
tutte le nostre indicazioni. La 
app attiva da un anno funzio-
na molto bene, ci permette di 

essere efficienti e scongiura-
re disagi quali il rischio di re-
stare senza acqua come in 
questo caso. I cittadini se in-
formati in modo preciso ap-
prezzano e ci consentono di 
lavorare al meglio». 

Un guasto simile sulla rete 
idrica si era già verificato a 
Polverara. «Anche in quel ca-
so abbiamo invitato i cittadi-
ni a utilizzare l’acqua con par-
simonia e non abbiamo avu-
to problemi - prosegue Figoli 
- Le persone sono attente e ri-
spettose e noi con Acam lavo-
riamo per ridurre subito i di-
sagi. Domenica ci siamo pre-
occupati perché il guasto si è 
verificato sotto un muro pri-
vato, ma è stato individuato 
e sistemato rapidamente». 

La app gratuita è stata atti-
vata con il piano di digitalizza-
zione nel sistema del Pnrr e 
permette di ricevere informa-
zioni relative agli uffici, alle 
attività commerciali e a tutto 
quanto è di interesse pubbli-
co sul territorio. «Acam lavo-
ra molto bene, abbiamo un ca-
posquadra attivo sul posto e 
monitoriamo costantemente 
gli impianti - conclude il sin-
daco - Sul nostro territorio ab-
biamo 12 mila pernottamenti 
e oltre ai cittadini dobbiamo 
garantire il buon soggiorno e 
l’accoglienza anche ai nostri 
visitatori». —

P.S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

il giornale on line true riders specializzato in viaggi

«Pignone affascinante
da raggiungere in moto»
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a novembre concerto in francia

La cantante sarzanese
Giulia Falcone
alla conquista di Parigi 

Le celebrazioni in piazza Matteotti per la Brigata Muccini

SARZANA 

Prosegue la scalata verso il suc-
cesso di Giulia Falcone, nata a 
Firenze 17 anni fa, vissuta sul-
la collina fosdinovese di Giuca-
no e domiciliata nel centro sto-
rico di Sarzana.

La cantante sta per affronta-
re una delle sfide più significa-
tive in programma il 14 no-
vembre a Parigi, nella storica 
sala "Les Trois Baudets". Il con-
certo sarà un’occasione unica 
per presentare il suo nuovo re-
pertorio di brani inediti, cia-

scuno dei quali racchiude una 
parte del suo percorso artisti-
co e personale.

La scelta di Parigi, una città 
simbolo della cultura e della 
musica europea, non è casua-
le: "Les Trois Baudets" è una lo-
cation iconica, che ha ospitato 
in passato numerosi artisti leg-
gendari, e per Giulia si tratta 
di un'opportunità straordina-
ria per lasciare il segno. Con la 
sua voce potente e la capacità 
di trasmettere emozioni pro-
fonde, Giulia promette di crea-
re un'esperienza musicale inti-
ma e coinvolgente per il suo 
pubblico, trasformando que-
sto concerto in un evento indi-
menticabile. 

Nella  stagione  2022-2023  
Giulia ha partecipato alla dodi-
cesima edizione del program-
ma “The Voice France”, affer-
mandosi come artista versatile 
e promettente: accompagnata 
da un team di professionisti di 

alto livello, sta costruendo il 
suo repertorio di inediti per de-
finire  con originalità  la  sua  
identità artistica. Ha inoltre col-
laborato con figure di spicco co-
me Carla Bruni, Serge Lama, e 
ha partecipato a un memorabi-
le duetto con Claudio Capéo al-
lo Zénith di Lille davanti a 8 mi-
la persone. Nel giugno scorso 
Giulia ha raggiunto un impor-
tante  traguardo,  vincendo  il  
concorso NRJ Talent, promos-
so da NRJ, la principale emitten-
te radiofonica francese nota per 
il suo sostegno ai giovani artisti 
emergenti. E il 7 settembre, nel 
corso dell’evento NRJ Music 
Tour a Strasburgo, Giulia ha cal-
cato il palco accompagnata dal 
pianoforte, offrendo una perfor-
mance che ha affascinato il pub-
blico di oltre 20 mila persone. 
Conta un milione di follower 
per i suoi profili social. —

A.G.P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

una festa che è un commosso ricordo ai 121 caduti per la libertà

Gli ottanta anni
della Brigata Muccini
«Lottarono per noi»
Anpi sottolinea «I valori della Resistenza e della memoria»
Il corteo ha attraversato le vie della città fino agli Impavidi

la storia

Jakobs, il tedesco che abiurò Hitler
e abbracciò la causa dei partigiani

luni / un successo lo screening gratuito di domenica

Giornata prevenzione
«Effettuate 97 visite» 

per asili e primarie di santo stefano magra. oggi sit-in

Aumenta la retta mensa
Proteste dei genitori
«Non ci hanno avvisato»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Ottanta anni della Brigata Par-
tigiana intitolata a Ugo Mucci-
ni, celebrati a Sarzana. Nella 
giornata  del  19  settembre  
1944 a Falcinello, in località 
Faeta la fondazione. Un signifi-
cativo compleanno per l’idea 
di dare vita a quella che tecni-
camente fu chiamata la Briga-
ta  Garibaldi  d’assalto  “Ugo  
Muccini”. A celebrare la ricor-
renza, insieme all’assessore al-
la cultura Giorgio Borrini, an-
che la sindaca di Santo Stefano 
Paola Sisti, insieme al collega 
di Vezzano Massimo Bertoni e 
al vicesindaco di Arcola Gian 
Luca Tinfena. Con loro anche i 
vertici di Anpi delle province 
della Spezia e Massa Carrara, 
rappresentati dalla responsabi-
le sarzanese Denise Murgia. 

Una giornata di festa e di me-
moria organizzata proprio dal 

Comune di Sarzana e Anpi che 
ha evocato questo titolo a foto-
grafare l’importanza di quell’e-
vento: “Ugo Muccini, la scelta 
e la passione”.

In piazza Matteotti sono sta-
ti allestiti i pannelli di “Voci 
della Resistenza”, mostra che 
ha messo in evidenza foto, bio-
grafie e insegnamenti di parti-
giani e staffette. Poi l’incontro 
con le bandiere delle sezioni e 
la storica bandiera della Briga-
ta in piazza Matteotti. E quindi 
il corteo alla volta del Teatro 
Impavidi ha avuto luogo l’ap-
plauditissimo lo spettacolo di 
danza-teatro a ingresso libero 
“La scelta e la passione”, copro-
dotto con la compagnia Thea-
tre Dance. Una commemora-
zione fortemente voluta dal  
Comune di Sarzana.

«Grazie alla sezione sarzane-
se Anpi e a tutti gli altri enti e as-
sociazioni coinvolte, per aver 
voluto organizzare con il no-

stro sostegno questa importan-
te giornata di commemorazio-
ne – ha detto Borrini -. La Briga-
ta Muccini è parte essenziale 
della nostra storia, conservar-
ne la memoria è necessario. Sia-
mo stati felici di farlo anche in 
uno spazio di cultura come gli 
Impavidi. L’evento, ci ha con-
sentito di rivolgere un pensiero 
prolungato e molto intenso nei 
confronti dei 121 caduti della 
Brigata e a tutti e tutte coloro 
che hanno lottato per la libertà, 
fino ad ottenerla. Per tutti noi». 
Tra gli altri interventi, Gianlu-
ca Tinfena ha raccontato la sto-
ria di Ugo Muccini arcolano di 
origini, sottolineando quanto 
sia importante ricordare la sto-
ria quando si unirono tutte le 
forze politiche democratiche, 
oltre le divisioni, e contro a un 
nemico comune. Il valore della 
memoria è stato sottolineato 
sia da Bertoni che da Sisti. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le vittime in forza alla 
Brigata anche l’ufficiale di 
Marina tedesco Rudolf Ja-
kobs. Quando questi com-
prese il delirio hitleriano e 
dei suoi camerati fedeli ese-
cutori  della  guerra  ovun-
que, e soprattutto dello ster-

minio degli  ebrei,  Jakobs  
che era di stanza alla Spezia 
si oppose al regime nazista, 
e decise di disertare. Trovan-
do  proprio  nei  partigiani  
della Brigata Ugo Muccini 
una nuova famiglia per la 
quale  combattere.  Questa  

volta  dalla  parte  giusta.  
Un’avventura breve la sua: 
morì il 3 novembre 1944, 
colpito  ripetutamente  du-
rante un assalto alla caser-
ma delle brigate nere in piaz-
za San Giorgio nei locali del 
vecchio hotel Laurina, dove 
una lapide ancora oggi lo ri-
corda. Nel nome di Rudolf 
Jakobs, è attivo il gemellag-
gio tra la scuola superiore 
cittadina Parentucelli-Arze-
là  e  l’omologo  Hermann  
Böse Gymnasium di Brema, 
dove studiò. —  A.G.P. 

Giulia Falcone

a luni hanno partecipato una sessantina di persone

La pedalata ecologica
“Pensando al cuore”

LUNI

L’ottava giornata della preven-
zione al distretto sociosanita-
rio di Luni, andata in scena do-
menica a cura dell’Aies presie-
duta da Giuseppe Vinazzani, e 
che prevedeva l’erogazione di 
prestazioni gratuite tra le 8,30 
e le 10,30, è stata un successo. 
Sono stati effettuati 97 esami. 
Nell’ordine 11 per la preven-
zione di malattie renali esegui-
te da Michele Marchini (Nefro-
logia della Spezia). Ben 23 le 
visite  oculistiche a  cura di  
Francesca Cirilli con apparec-
chiature messe a disposizione 

dell’Unione Italiana Ciechi e 
Ipovendenti della Spezia. So-
no state 25 le misurazioni del-
la glicemia con Beatrice Maz-
zolini e Elisabetta Terenzoni, 
14 le misurazioni della pressio-
ne eseguite da Marco Cardia e 
Chiara  Giangaré  (volontari  
Pubblica Assistenza Luni), 15 
gli elettrocardiogrammi ese-
guiti da Giulia Castellini su au-
toambulanza messa a disposi-
zione della Croce Rossa di  
Ameglia e 9 le misurazioni 
dell’udito a cura di Pamela 
Cardillo. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SANTO STEFANO MAGRA

Aumentata la retta della men-
sa per le scuole cittadine, scat-
ta la protesta. C’è pieno fer-
mento tra la componente geni-
toriale degli asili e delle scuo-
le primarie santostefanesi che 
fruiscono del tempo pieno e si 
fermano a consumare il pran-
zo a scuola. Sono poco più di 
250 i bambini. 

Le mamme e i papà hanno 

scoperto in questo inizio di an-
no scolastico, che la spesa quo-
tidiana per la mensa è aumen-
tata. Si è passati dai 6 euro 
dell’ultima stagione scolasti-
ca, ai 7,20 euro di quella in cor-
so. Considerato che si tratta di 
22 pasti al mese consumati alla 
mensa, le famiglie spendono 
158,4 euro a bambino, un sen-
sibile aumento dei costi nella 
misura di 26 euro, considerato 
che la spesa precedente arriva-

va ad un massimo di 132 euro. 
Ed allora i genitori hanno deci-
so di ritrovarsi oggi pomerig-
gio alle ore 17 sotto palazzo ci-
vico per chiedere il ripristino 
delle antiche tariffe con una 
manifestazione di protesta. 

«Il problema – protestano 
sostanzialmente i genitori -, è 
stato di comunicazione: nessu-
no tra le dirigenze scolasti-
che, il Comune o la società che 
gestisce l’appalto della distri-
buzione dei pasti, la Serenissi-
ma di Massa, ci ha avvertito 
preventivamente di questa de-
cisione. Ed è stato davvero an-
tipatico apprenderlo portan-
do a scuola il primo giorno i 
nostri figli. Chiediamo che si 
torni indietro e si ricominci a 
pagare 6 euro. Tra l’altro il me-
nu – aggiungono -, prevede 
troppa verdura e cibi, che pur 

essendo tutti di ottima quali-
tà, non sono molto popolari 
tra i nostri bambini». 

In realtà, come hanno già 
fatto sapere da palazzo civico, 
la comunicazione istituziona-
le con pubblicazione dell’au-
mento della tariffa è stata ef-
fettuata attraverso la pubbli-
cazione sull’albo pretorio on 
line del sito del Comune. «Cer-
to che ce lo hanno comunica-
to – dicono ancora i genitori -, 
ma noi avremmo gradito, anzi 
sarebbe stato opportuno che 
l’amministrazione  ci  infor-
masse della novità in un appo-
sito incontro. Per questo oggi 
saremo lì di fronte a palazzo ci-
vico: 7,20 euro è troppo, la ta-
riffa della mensa deve tornare 
a 6 euro». —
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LUNI 

Oltre 60 i partecipanti all’edi-
zione 26 della pedalata ecolo-
gica “Pensando al cuore”, di 
domenica. Tutti i hanno rice-
vuto in omaggio una magliet-
ta messa a disposizione dallo 
Sponsor Gaetano Claps. Do-
po i due ristori presso il bar 
San Pero di Luni Mare e il bar 
Jolly di Molicciara, la conclu-
sione alla parrocchia del Pre-
ziosissimo Sangue di Cafag-
giola, dove è avvenuta la pre-

miazione  del  partecipante  
più giovane, Leonardo Ber-
tucci Zuliana nato il 13 ago-
sto 2019 e di quello più anzia-
no ovvero Adriano Bologna, 
nato il 16 maggio del 1940. 
La settimana della salute pro-
segue sabato 28 all’oratorio 
di Cafaggiola con la seconda 
edizione della Mostra di Pit-
tura e Poesia, che coinvolge 
diversi artisti che hanno rea-
lizzato le proprie opere sul te-
ma della salute. —
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VERSO IL VOTO

L’INTERVISTA/1

Bruno Viani / GENOVA

Il  presidente  dell’Ordine  
dei  medici  Alessandro  
Bonsignore era uno dei no-
mi vagliati dal centrode-

stra in vista di una possibile 
candidatura alle regionali. «So-
no apolitico  e asindacale,  è  
una cosa a cui tengo per il mio 
ruolo», premette oggi. Ma non 
si tira indietro di fronte ai temi 
più scottanti, dai costi della sa-
nità al caso Alisa . 

Partiamo  dal  disavanzo  
che viaggia oltre i 200 milio-
ni. Come affrontare il proble-
ma?

«La verità è che il disavanzo 
reale è più o meno lo stesso da 
molto tempo, tanto è vero che 
lo Stato colloca intorno ai 150 
milioni il livello che comporta 
l’obbligo di avviare un piano 
di rientro. Tutte le Regioni sfo-
rano perché i costi della sanità 
sono superiori rispetto ai finan-
ziamenti, la sola a spesa farma-
ceutica cresce ogni anno del 
7% ».

Bisogna rassegnarsi al de-
ficit?

«La verità è che è corretto 
che le Regioni si indebitino nei 
confronti dello Stato, non ha 
senso un ragionamento econo-
micista: bisogna investire in sa-
lute, anche se questo compor-
ta un disavanzo».

Il problema economico si 
intreccia  strettamente  con  
quello  delle  liste  d’attesa  
troppo lunghe: che fare?

«Uno dei problemi è che si 
chiede di aumentare le presta-
zioni per ridurre le liste d’atte-
sa, ma ogni prestazione viene 
rimborsata dallo Stato con una 
cifra inferiore rispetto ai costi 
reali. Poste così le cose, ogni 
prestazione che viene fatta è 
un indebitamento».

L’altro gran de problema è 
quello delle fughe verso al-
tre realtà extra regionali. Co-
me arginare il fenomeno?

«Le fughe dei pazienti sono 
legate in gran parte alla disin-
formazione: forse per un retag-
gio del passato resta la convin-
zione di dover andare fuori per 
ricevere le cure migliori. Uno 
dei problemi più evidenti ri-
guarda il privato accreditato: 
il cittadino ligure che si rivolge 
ai  privati  fuori  Regione,  ad 
esempio a Milano, non sa o 
non pensa che è la Liguria che 
paga la sua prestazione e non 
la Lombardia».

E allora parliamo del priva-
to accreditato in Regione: in-
crementarlo, è una scelta po-
litica di destra?

«Stiamo ai fatti: il privato ac-
creditato in passato in Liguria 
era quasi inesistente e ancora 
oggi le cose non sono molto 

cambiate, mentre fuori regio-
ne rappresenta il  55% delle 
prestazioni. L’obiettivo di tutti 
noi che abbiamo cuore la salu-
te pubblica deve essere che 
chiunque, anche chi non ha as-
sicurazioni proprie, possa rice-
vere prestazioni di alto livello, 
gratuitamente e in tempi ade-
guati. E non è una questione di 
destra o sinistra, non importa 
se  per  raggiungere  questo  
obiettivo il privato accreditato 
contribuisce per il 10% o per il 
60%».

Veniamo a uno dei nodi di 
questa campagna elettorale: 
Alisa deve restare o cambia-
re profondamente?

«La mia idea è che si impon-
ga una profonda riflessione su 
ciò che serve davvero a Regio-
ne Liguria dal punto di vista 
strutturale, programmatico e 
organizzativo. Non per forza 
le esperienze di altre Regioni 
sono da imitare, visto che ogni 
Regione ha le sue peculiarità. 
Nessuna scelta, in altre parole, 
è aprioristicamente sbagliata. 
Quello che è certo è che diven-
ta fondamentale creare una re-
te istituzionale e professionale 
che interagisca sinergicamen-
te, in armonia, alla pari, senza 
duplicazioni o ingerenze nelle 
sfere di competenza e di lavo-
ro altrui. Se non si crea un cli-
ma favorevole, in cui tutti gli 
attori sono al posto giusto ed in 
grado di dare il meglio di sé, 
non possono che emergere an-
ticorpi e malumori. Un even-
tuale riassetto del Sistema sani-
tario regionale non può che 
passare da un lavoro di sintesi 
e di riflessione comune, sere-
na, ad un tavolo composto dai 
principali stakeholders». —

L’INTERVISTA / 2

Guido Filippi / GENOVA

Dalle fughe dei liguri 
alla crisi dei pronto 
soccorso  passando  
per le liste d’attesa e 

il futuro di Alisa. Paolo Cremo-
nesi, direttore da 22 anni del 
pronto soccorso del Galliera, da 
sempre impegnato nel sociale e 
vicino a Caritas Migrantes di 
don Giacomo Martino, è una 
delle voci più rappresentative 
della sanità ligure. «C’è bisogno 
di un cambio immediato di rot-
ta: Toti e la sua giunta non han-
no risposto ai bisogni dei liguri: 
hanno fatto tanta immagine e 
poca sostanza».
Partiamo dalle fughe, alla Li-
guria costano 100 milioni.
«Sono uno degli indicatori nega-
tivi della sanità ligure. Tanti 
professionisti non hanno più 
trovato le condizioni ideali per 
lavorare e hanno deciso di anda-
re in Lombardia o in Piemonte: 
sono stimati e si portano dietro i 
pazienti anche perché qui sono 
infiniti i tempi di attesa per pro-
tesi, interventi alle ginocchia, 
cataratta e altro. Una persona 
che ha dolore non aspetta un an-
no ma va dove lo operano in 15 
giorni».
Cosa si deve fare?
«In Liguria ci sono tanti profes-
sionisti di valore che devonoes-
sere messi nelle condizioni di la-
vorare: l’organizzazione delle 
sale operatorie deve essere mo-
derna e snella. Vanno garantite 
le stesse condizioni economi-
che delle regioni vicine, se non 
vogliamo perderli e sprecare 
milioni. L’attività chirurgica va 
stressata, controllata e ripro-
grammata».
È contrario al coinvolgimen-
to dei privati?
«Valorizziamo al  massimo il  
pubblico e poi ne parliamo. Ad 
oggi la privatizzazione dell’o-
spedale di Bordighera non sta ri-
spondendo  alle  aspettative;e  
per fortuna Albenga non è stato 
assegnato ai privati e c’è tempo 
per fare retromarcia».
I liguri vanno fuori regione 
anche per visite ed esami. Co-
me si può intervenire?
«Anche in questo caso bisogna 
valorizzare il pubblico, utiliz-
zando i gettoni per retribuire 
medici, infermieri e tecnici. Le 
macchine devono funzionare 
anche di sera e il sabato matti-
na, poi semmai si coinvolgono i 
privati. Attenzione, però, biso-
gna controllare la qualità delle 
prestazioni per evitare che una 
persona faccia un esame nel pri-
vato e poi lo rifaccia nel pubbli-
co. Fondamentale, per ridurre 
esami inutili è controllare l’ap-
propriatezza».
Quale è la terapia per curare 
i pronto soccorso in crisi?

«Il problema è nazionale, ma in 
Liguria, una regione di persone 
longeve il sistema dell’emergen-
za è sempre molto impegnato. 
La gente viene in pronto soccor-
so perché non trova risposte sul 
territorio, poi resta giorni su 
una barelle perché nei reparti 
non ci sono letti e nelle Rsa ser-
vono più posti per gli anziani».
Come bloccare la fuga dei 
medici dall’emergenza?
«I carichi di lavoro sono molto 
pesanti tra turni infiniti e notti 
per non parlare della violenza 
da parte di pazienti e parenti, ol-
tre al fatto che non si fa libera 
professione. Il personale deve 
essere incentivato al massimo, 
a partire dai giovani che scelgo-
no specialità più remunerative 
e meno rischiose».
Quale sarà il futuro di Alisa?
«Alisa è costosa e inefficiente e 
ha fallito il suo mandato di pro-
grammazione e verifica. Siamo 
arrivati al punto che sono stati 
dati 450 mila euro a una società 
specializzare per fare il lavoro 
di Alisa. Poche storie, è un distri-
butore di consulenze inutili. Va 
trasformata in un’agenzia che 
si occupa di statistica ed epide-
miologia».
In Liguria non si costruisce 
un ospedale da oltre 50 anni.
«Il Felettino, gli Erzelli e Arma 
di Taggia sono in una fase di stal-
lo. Entro 6 mesi bisogna partire 
con i bandi: possono essere coin-
volti i privati ma la gestione de-
ve essere pubblica»
Quale sarà il primo interven-
to che dovrà fare il nuovo as-
sessore alla Sanità?
«Intervenire sulle liste operato-
rie e sui tempi di attesa. La sani-
tà deve essere per i cittadini non 
per le inaugurazioni». —

ALISA

“ “

Alessandro Bonsignore Il presidente dell’Ordine dei medici della Liguria
«Tutte le Regioni sforano, i costi sono superiori rispetto ai finanziamenti»

«Le fughe dei pazienti
sono anche colpa
delle poche informazioni
I privati? Non sono tanti»

L’inchiesta
Il nodo di Alisa rimane al cen-
tro della campagna elettora-
le. Il Pd ha sempre attaccato 
la governance della sanità in 
Liguria, ideata e costruita dal 
dalla giunta Toti. Ma anche 
nel centrodestra sono diversi 
i mal di pancia tra gli alleati. 
Non tutte le forze politiche 
della maggioranza sono sod-
disfatte di Alisa. 

LA GRANDE FUGA

Per un retaggio 
del passato resta 
la convinzione 
di dover andare 
fuori per ricevere 
cure migliori

Se una persona 
ha dolore 
va dove 
la possono 
operare 
in 15 giorni

27-28 ottobre
2024

Paolo Cremonesi Il direttore del pronto soccorso dell’ospedale Galliera 
«Le apparecchiature devono funzionare anche di sera e al sabato mattina»

«Basta con le passerelle
serve un cambio di rotta
Potenziamo il pubblico
per ridurre le attese»

I costi
Sempre più liguri scelgono di 
curarsi nelle altre regioni d’I-
talia. Lo certificano i numeri 
che Il Secolo XIX ha svelato ie-
ri: nel 2023 l’esodo è costato 
100 milioni di euro, 5 in più ri-
spetto  all’anno  precedente.  
La Liguria è la prima regione 
del Nord e la sesta in ambito 
nazionale per questo tipo di 
dati negativi. 

ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE ORDINE MEDICI LIGURIA

PAOLO CREMONESI
DIR. PRONTO SOCCORSO GALLIERA
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Il  presidente  dell’Ordine  
dei  medici  Alessandro  
Bonsignore era uno dei no-
mi vagliati dal centrode-

stra in vista di una possibile 
candidatura alle regionali. «So-
no apolitico  e asindacale,  è  
una cosa a cui tengo per il mio 
ruolo», premette oggi. Ma non 
si tira indietro di fronte ai temi 
più scottanti, dai costi della sa-
nità al caso Alisa . 

Partiamo  dal  disavanzo  
che viaggia oltre i 200 milio-
ni. Come affrontare il proble-
ma?

«La verità è che il disavanzo 
reale è più o meno lo stesso da 
molto tempo, tanto è vero che 
lo Stato colloca intorno ai 150 
milioni il livello che comporta 
l’obbligo di avviare un piano 
di rientro. Tutte le Regioni sfo-
rano perché i costi della sanità 
sono superiori rispetto ai finan-
ziamenti, la sola a spesa farma-
ceutica cresce ogni anno del 
7% ».

Bisogna rassegnarsi al de-
ficit?

«La verità è che è corretto 
che le Regioni si indebitino nei 
confronti dello Stato, non ha 
senso un ragionamento econo-
micista: bisogna investire in sa-
lute, anche se questo compor-
ta un disavanzo».

Il problema economico si 
intreccia  strettamente  con  
quello  delle  liste  d’attesa  
troppo lunghe: che fare?

«Uno dei problemi è che si 
chiede di aumentare le presta-
zioni per ridurre le liste d’atte-
sa, ma ogni prestazione viene 
rimborsata dallo Stato con una 
cifra inferiore rispetto ai costi 
reali. Poste così le cose, ogni 
prestazione che viene fatta è 
un indebitamento».

L’altro gran de problema è 
quello delle fughe verso al-
tre realtà extra regionali. Co-
me arginare il fenomeno?

«Le fughe dei pazienti sono 
legate in gran parte alla disin-
formazione: forse per un retag-
gio del passato resta la convin-
zione di dover andare fuori per 
ricevere le cure migliori. Uno 
dei problemi più evidenti ri-
guarda il privato accreditato: 
il cittadino ligure che si rivolge 
ai  privati  fuori  Regione,  ad 
esempio a Milano, non sa o 
non pensa che è la Liguria che 
paga la sua prestazione e non 
la Lombardia».

E allora parliamo del priva-
to accreditato in Regione: in-
crementarlo, è una scelta po-
litica di destra?

«Stiamo ai fatti: il privato ac-
creditato in passato in Liguria 
era quasi inesistente e ancora 
oggi le cose non sono molto 

cambiate, mentre fuori regio-
ne rappresenta il  55% delle 
prestazioni. L’obiettivo di tutti 
noi che abbiamo cuore la salu-
te pubblica deve essere che 
chiunque, anche chi non ha as-
sicurazioni proprie, possa rice-
vere prestazioni di alto livello, 
gratuitamente e in tempi ade-
guati. E non è una questione di 
destra o sinistra, non importa 
se  per  raggiungere  questo  
obiettivo il privato accreditato 
contribuisce per il 10% o per il 
60%».

Veniamo a uno dei nodi di 
questa campagna elettorale: 
Alisa deve restare o cambia-
re profondamente?

«La mia idea è che si impon-
ga una profonda riflessione su 
ciò che serve davvero a Regio-
ne Liguria dal punto di vista 
strutturale, programmatico e 
organizzativo. Non per forza 
le esperienze di altre Regioni 
sono da imitare, visto che ogni 
Regione ha le sue peculiarità. 
Nessuna scelta, in altre parole, 
è aprioristicamente sbagliata. 
Quello che è certo è che diven-
ta fondamentale creare una re-
te istituzionale e professionale 
che interagisca sinergicamen-
te, in armonia, alla pari, senza 
duplicazioni o ingerenze nelle 
sfere di competenza e di lavo-
ro altrui. Se non si crea un cli-
ma favorevole, in cui tutti gli 
attori sono al posto giusto ed in 
grado di dare il meglio di sé, 
non possono che emergere an-
ticorpi e malumori. Un even-
tuale riassetto del Sistema sani-
tario regionale non può che 
passare da un lavoro di sintesi 
e di riflessione comune, sere-
na, ad un tavolo composto dai 
principali stakeholders». —

L’INTERVISTA / 2

Guido Filippi / GENOVA

Dalle fughe dei liguri 
alla crisi dei pronto 
soccorso  passando  
per le liste d’attesa e 

il futuro di Alisa. Paolo Cremo-
nesi, direttore da 22 anni del 
pronto soccorso del Galliera, da 
sempre impegnato nel sociale e 
vicino a Caritas Migrantes di 
don Giacomo Martino, è una 
delle voci più rappresentative 
della sanità ligure. «C’è bisogno 
di un cambio immediato di rot-
ta: Toti e la sua giunta non han-
no risposto ai bisogni dei liguri: 
hanno fatto tanta immagine e 
poca sostanza».
Partiamo dalle fughe, alla Li-
guria costano 100 milioni.
«Sono uno degli indicatori nega-
tivi della sanità ligure. Tanti 
professionisti non hanno più 
trovato le condizioni ideali per 
lavorare e hanno deciso di anda-
re in Lombardia o in Piemonte: 
sono stimati e si portano dietro i 
pazienti anche perché qui sono 
infiniti i tempi di attesa per pro-
tesi, interventi alle ginocchia, 
cataratta e altro. Una persona 
che ha dolore non aspetta un an-
no ma va dove lo operano in 15 
giorni».
Cosa si deve fare?
«In Liguria ci sono tanti profes-
sionisti di valore che devonoes-
sere messi nelle condizioni di la-
vorare: l’organizzazione delle 
sale operatorie deve essere mo-
derna e snella. Vanno garantite 
le stesse condizioni economi-
che delle regioni vicine, se non 
vogliamo perderli e sprecare 
milioni. L’attività chirurgica va 
stressata, controllata e ripro-
grammata».
È contrario al coinvolgimen-
to dei privati?
«Valorizziamo al  massimo il  
pubblico e poi ne parliamo. Ad 
oggi la privatizzazione dell’o-
spedale di Bordighera non sta ri-
spondendo  alle  aspettative;e  
per fortuna Albenga non è stato 
assegnato ai privati e c’è tempo 
per fare retromarcia».
I liguri vanno fuori regione 
anche per visite ed esami. Co-
me si può intervenire?
«Anche in questo caso bisogna 
valorizzare il pubblico, utiliz-
zando i gettoni per retribuire 
medici, infermieri e tecnici. Le 
macchine devono funzionare 
anche di sera e il sabato matti-
na, poi semmai si coinvolgono i 
privati. Attenzione, però, biso-
gna controllare la qualità delle 
prestazioni per evitare che una 
persona faccia un esame nel pri-
vato e poi lo rifaccia nel pubbli-
co. Fondamentale, per ridurre 
esami inutili è controllare l’ap-
propriatezza».
Quale è la terapia per curare 
i pronto soccorso in crisi?

«Il problema è nazionale, ma in 
Liguria, una regione di persone 
longeve il sistema dell’emergen-
za è sempre molto impegnato. 
La gente viene in pronto soccor-
so perché non trova risposte sul 
territorio, poi resta giorni su 
una barelle perché nei reparti 
non ci sono letti e nelle Rsa ser-
vono più posti per gli anziani».
Come bloccare la fuga dei 
medici dall’emergenza?
«I carichi di lavoro sono molto 
pesanti tra turni infiniti e notti 
per non parlare della violenza 
da parte di pazienti e parenti, ol-
tre al fatto che non si fa libera 
professione. Il personale deve 
essere incentivato al massimo, 
a partire dai giovani che scelgo-
no specialità più remunerative 
e meno rischiose».
Quale sarà il futuro di Alisa?
«Alisa è costosa e inefficiente e 
ha fallito il suo mandato di pro-
grammazione e verifica. Siamo 
arrivati al punto che sono stati 
dati 450 mila euro a una società 
specializzare per fare il lavoro 
di Alisa. Poche storie, è un distri-
butore di consulenze inutili. Va 
trasformata in un’agenzia che 
si occupa di statistica ed epide-
miologia».
In Liguria non si costruisce 
un ospedale da oltre 50 anni.
«Il Felettino, gli Erzelli e Arma 
di Taggia sono in una fase di stal-
lo. Entro 6 mesi bisogna partire 
con i bandi: possono essere coin-
volti i privati ma la gestione de-
ve essere pubblica»
Quale sarà il primo interven-
to che dovrà fare il nuovo as-
sessore alla Sanità?
«Intervenire sulle liste operato-
rie e sui tempi di attesa. La sani-
tà deve essere per i cittadini non 
per le inaugurazioni». —

ALISA

“ “

Alessandro Bonsignore Il presidente dell’Ordine dei medici della Liguria
«Tutte le Regioni sforano, i costi sono superiori rispetto ai finanziamenti»

«Le fughe dei pazienti
sono anche colpa
delle poche informazioni
I privati? Non sono tanti»

L’inchiesta
Il nodo di Alisa rimane al cen-
tro della campagna elettora-
le. Il Pd ha sempre attaccato 
la governance della sanità in 
Liguria, ideata e costruita dal 
dalla giunta Toti. Ma anche 
nel centrodestra sono diversi 
i mal di pancia tra gli alleati. 
Non tutte le forze politiche 
della maggioranza sono sod-
disfatte di Alisa. 

LA GRANDE FUGA

Per un retaggio 
del passato resta 
la convinzione 
di dover andare 
fuori per ricevere 
cure migliori

Se una persona 
ha dolore 
va dove 
la possono 
operare 
in 15 giorni

27-28 ottobre
2024

Paolo Cremonesi Il direttore del pronto soccorso dell’ospedale Galliera 
«Le apparecchiature devono funzionare anche di sera e al sabato mattina»

«Basta con le passerelle
serve un cambio di rotta
Potenziamo il pubblico
per ridurre le attese»

I costi
Sempre più liguri scelgono di 
curarsi nelle altre regioni d’I-
talia. Lo certificano i numeri 
che Il Secolo XIX ha svelato ie-
ri: nel 2023 l’esodo è costato 
100 milioni di euro, 5 in più ri-
spetto  all’anno  precedente.  
La Liguria è la prima regione 
del Nord e la sesta in ambito 
nazionale per questo tipo di 
dati negativi. 

ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE ORDINE MEDICI LIGURIA

PAOLO CREMONESI
DIR. PRONTO SOCCORSO GALLIERA
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LA SPEZIA

Asl5 comunica le disposizio-
ni per l’esercizio del voto a do-
micilio per gli elettori affetti 
da gravissime infermità im-
possibilitati ad allontanarsi 
dall’abitazione, in vista delle 
elezioni regionali del 27 e 28 
ottobre. In particolare, per 
gli  utenti  con  domicilio  
nell’ambito  territoriale  del  
proprio Comune di iscrizio-
ne  elettorale,  il  certificato  
medico da trasmettere al sin-
daco, congiuntamente alla ri-
chiesta di esprimere il voto 
presso la propria dimora, ver-
rà rilasciato a domicilio da 
parte di medici funzionari au-
torizzati previo appuntamen-
to da richiedere tramite in-
vio di e-mail all’indirizzo ele-
zioni@asl5. liguria. it o me-
diante  contatto  telefonico  
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle  12  ai  numeri  0187  
534596 o 0187 534519. 

Il certificato, che viene rila-
sciato successivamente alla 
visita medica domiciliare, è 
volto ad accertare l’esistenza 
di gravissime infermità, tali 
da rendere impossibile l’al-
lontanamento dall’abitazio-
ne anche con l’ausilio di servi-
zi di trasporto pubblico per 

diversamente abili o da ren-
dere non utilizzabili le sedi e 
sezioni elettorali prive di bar-
riere architettoniche e arre-
date secondo le prescrizioni 
di legge, o per accertare con-
dizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparec-
chiature elettromedicali tali 
da impedire all’elettore l’al-
lontanamento dall’abitazio-
ne. Il rilascio dei certificati è 
gratuito nel periodo compre-
so tra il 40° e il 20° giorno pre-
cedente la consultazione elet-
torale, (lunedì 16 settembre 
e lunedì 7 ottobre). 

Invece, per il rilascio a tito-
lo gratuito delle attestazioni 
mediche che permettono di 

votare in una sezione del pro-
prio Comune allocata in una 
sede libera da barriere archi-
tettoniche diversa da quella 
di iscrizione o per votare con 
l’assistenza di un accompa-
gnatore per gli elettori impos-
sibilitati ad esercitare auto-
nomamente il diritto di voto 
(non vedenti, amputati delle 
mani, affetti da paralisi o al-
tro impedimento di analoga 
gravità) da giovedì 24 a saba-
to 26 ottobre 2024 sarà possi-
bile recarsi presso un ambula-
torio Asl, con personale medi-
co autorizzato, di cui verran-
no  successivamente  diffusi  
sedi e orari. —

D. F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Tre anni di screening sanitari 
gratuiti aperti a tutta la popo-
lazione e attività di prevenzio-
ne e informazione sanitaria: 
questo il progetto nato grazie 
a un accordo firmato da Rota-
ry Stella Maris e Croce Rossa e 
che arriva a seguito di un lun-
go lavoro di  collaborazione 
che le due organizzazioni stan-
no portando avanti da tempo: 
«Con Croce Rossa stiamo fa-
cendo molte iniziative per una 
collaborazione  costante–  ha  
detto il sindaco Pierluigi Pe-
racchini presentando l’iniziati-
va in conferenza stampa– Ini-
ziative come questa sono im-
portanti anche per dare ai cit-
tadini un messaggio di vicinan-
za da parte delle istituzioni». 

Si parte sabato 5 ottobre, 
dalle 9 alle 12. 30 in piazza Be-
verini con un primo appunta-
mento dedicato alle visite car-
diologiche, ad accesso libero 
senza obbligo di prenotazio-
ne; da lì verranno programma-
ti altri screening e altre attivi-

tà, che vedranno anche il coin-
volgimento degli istituti scola-
stici: già a metà ottobre è previ-
sto uno screening dermatolo-
gico e, successivamente, un in-
contro di prevenzione e divul-
gazione sull’Hiv e le malattie 

sessualmente  trasmissibili.  
L’accordo prevede la realizza-
zione di attività di prevenzio-
ne rivolte alla cittadinanza di-
stribuite nei prossimi tre anni, 
che  verranno  effettuate  
nell’ambulatorio mobile della 

Croce Rossa della Spezia. In 
particolare verranno organiz-
zati  screening  cardiologici,  
dietologici,  odontoiatrici  e  
per la prevenzione delle malat-
tie sessualmente trasmissibili, 
ma anche visite ecografiche 

all’addome, al seno, alla tiroi-
de e all’apparato urogenitale. 

Presente in conferenza stam-
pa anche Luca Tanieli, vicepre-
sidente del Rotary Stella Ma-
ris, che ha spiegato: «Quello 
che abbiamo siglato con la Cro-
ce Rossa è un accordo molto 
importante, tramite il quale è 
possibile  organizzare  degli  
screening gratuiti e giornate 
informative nelle scuole. Po-
tremo così rispondere ai biso-
gni della popolazione. Questa 
partnership con la Croce Ros-
sa ci rende orgogliosi ed entu-
siasti– ha aggiunto– È impor-
tante trasmettere valori essen-
ziali per noi, fare la differenza 
nella società e nei rapporti per-
sonali, essere di buon esem-
pio. Noi  oggi stiamo racco-
gliendo i frutti di un impegno 
notevole». Il coinvolgimento 
del Rotary arriva a corona-
mento di un lungo percorso di 
collaborazione, che si è con-
cretizzato in questo accordo, 
della durata di tre anni e suc-
cessivamente rinnovabile, du-
rante uno screening organizza-
to quest’estate: «C’erano mol-
tissime persone in attesa– ha 
raccontato Tanieli– Così ho ca-
pito che eventi del genere ri-
spondono ad una chiara richie-
sta della popolazione». «Que-
sta iniziativa è possibile grazie 
al finanziamento del Rotary– 
ha spiegato Luigi De Angelis, 
direttore della Croce Rossa– 
Progetti simili ci hanno porta-
to nelle piazze e per questo ab-
biamo ben chiari quelli che so-
no i bisogni della popolazione 
e l’aiuto del Rotary è fonda-
mentale.  Questo  progetto  
avrà una ricaduta immediata 
sulle persone». — 

il programma

Votazioni a domicilio, c’è il piano
Asl 5 assiste così i pazienti gravi
Il certificato medico va trasmesso
al primo cittadino: il documento
verrà rilasciato da funzionari Asl
previo appuntamento da richiedere
scrivendo una email all’azienda

L’ingresso della sede Asl in via Fazio

LA SPEZIA

La  bottega  Magazzini  del  
Mondo della Spezia compie 
30 anni e celebrerà questo im-
portante traguardo con una 
festa popolare aperta a tutti, 
sabato.

«Siamo davvero orgogliosi 
di questi trent’anni. Questo 
non è un punto di arrivo, ma 
una tappa importante da cui 
partire per nuovi progetti e 
con uno slancio rinnovato– 
racconta  Amanda  Zaccone,  
responsabile della bottega e 
vicepresidente della coopera-
tiva sociale – Il nostro scopo è 
quello di diffondere i principi 
del commercio equo, della fi-
nanza etica, della giustizia so-
ciale e del consumo critico, 
sia tramite la vendita dei pro-
dotti, sia mediante la parteci-
pazione a iniziative pubbli-
che, a campagne di informa-
zione e a comitati o reti di as-
sociazioni. Assistiamo anco-
ra a terribili meccanismi di 
sfruttamento, alla distruzio-
ne dell’ecosistema, a guerre 
che si consumano per ragioni 
di profitto. Pensiamo sia inac-
cettabile e, nel nostro picco-
lo, portiamo avanti quotidia-
namente  un’azione di  resi-
stenza e di opposizione a tut-

to questo, promuovendo filie-
re produttive rispettose dei di-
ritti di chi lavora e dell’am-
biente,  soprattutto  in  zone  
del mondo dove di solito que-
sto non viene garantito e che 
si trovano in condizioni di po-
vertà. In questi anni abbiamo 
sviluppato collaborazioni an-
che con delle bellissime real-
tà spezzine. Sostenere I Ma-
gazzini del Mondo e acquista-
re i nostri prodotti significa 
supportare tutto questo e fare 
arrivare risorse e modelli di 
sviluppo sostenibile dove c’è 
più bisogno. Invito davvero 
tutti a venirci a trovare, dan-
do il loro piccolo contributo 
alla nostra missione. Un altro 

mondo è possibile». L’appun-
tamento è davanti alla botte-
ga, dalle 17, e sarà un pome-
riggio speciale, con una picco-
la mostra fotografica, spazi 
espositivi, giochi, la musica 
del radio-furgone Furgomy-
tho e un buffet a offerta libe-
ra. Alle 18 si terrà poi una con-
ferenza sul commercio equo e 
solidale dal titolo “Un’altra 
via d’uscita”, a cui interver-
ranno Emilio Bufano, civili-
sta e presidente della coopera-
tiva, l’economista Andrea Cal-
zolari,  Deborah  Lucchetti,  
presidente di Fair e coordina-
trice della Campagna Abiti  
Puliti, e Maria Elena Rolla, 
maestra. —  D. F.
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si inizia il 5 ottobre

Tre anni di screening gratuiti
Accordo Rotary-Croce Rossa
Il progetto nato dopo un lungo lavoro di collaborazione tra le due organizzazioni
Il sindaco Peracchini: «Iniziative come questa lanciano messaggi di vicinanza»

La presentazione del progetto

L’ingresso di Bottega Mazzini
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Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità
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appuntamento a sabato

Commercio equo e finanza etica
Bottega Mazzini compie 30 anni
La responsabile del negozio
Amanda Zaccone: «Siamo
davvero orgogliosi. Non siamo 
a un punto di arrivo ma a una
tappa importante da cui ripartire»
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LA SPEZIA

Asl5 comunica le disposizio-
ni per l’esercizio del voto a do-
micilio per gli elettori affetti 
da gravissime infermità im-
possibilitati ad allontanarsi 
dall’abitazione, in vista delle 
elezioni regionali del 27 e 28 
ottobre. In particolare, per 
gli  utenti  con  domicilio  
nell’ambito  territoriale  del  
proprio Comune di iscrizio-
ne  elettorale,  il  certificato  
medico da trasmettere al sin-
daco, congiuntamente alla ri-
chiesta di esprimere il voto 
presso la propria dimora, ver-
rà rilasciato a domicilio da 
parte di medici funzionari au-
torizzati previo appuntamen-
to da richiedere tramite in-
vio di e-mail all’indirizzo ele-
zioni@asl5. liguria. it o me-
diante  contatto  telefonico  
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle  12  ai  numeri  0187  
534596 o 0187 534519. 

Il certificato, che viene rila-
sciato successivamente alla 
visita medica domiciliare, è 
volto ad accertare l’esistenza 
di gravissime infermità, tali 
da rendere impossibile l’al-
lontanamento dall’abitazio-
ne anche con l’ausilio di servi-
zi di trasporto pubblico per 

diversamente abili o da ren-
dere non utilizzabili le sedi e 
sezioni elettorali prive di bar-
riere architettoniche e arre-
date secondo le prescrizioni 
di legge, o per accertare con-
dizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparec-
chiature elettromedicali tali 
da impedire all’elettore l’al-
lontanamento dall’abitazio-
ne. Il rilascio dei certificati è 
gratuito nel periodo compre-
so tra il 40° e il 20° giorno pre-
cedente la consultazione elet-
torale, (lunedì 16 settembre 
e lunedì 7 ottobre). 

Invece, per il rilascio a tito-
lo gratuito delle attestazioni 
mediche che permettono di 

votare in una sezione del pro-
prio Comune allocata in una 
sede libera da barriere archi-
tettoniche diversa da quella 
di iscrizione o per votare con 
l’assistenza di un accompa-
gnatore per gli elettori impos-
sibilitati ad esercitare auto-
nomamente il diritto di voto 
(non vedenti, amputati delle 
mani, affetti da paralisi o al-
tro impedimento di analoga 
gravità) da giovedì 24 a saba-
to 26 ottobre 2024 sarà possi-
bile recarsi presso un ambula-
torio Asl, con personale medi-
co autorizzato, di cui verran-
no  successivamente  diffusi  
sedi e orari. —

D. F. 
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Tre anni di screening sanitari 
gratuiti aperti a tutta la popo-
lazione e attività di prevenzio-
ne e informazione sanitaria: 
questo il progetto nato grazie 
a un accordo firmato da Rota-
ry Stella Maris e Croce Rossa e 
che arriva a seguito di un lun-
go lavoro di  collaborazione 
che le due organizzazioni stan-
no portando avanti da tempo: 
«Con Croce Rossa stiamo fa-
cendo molte iniziative per una 
collaborazione  costante–  ha  
detto il sindaco Pierluigi Pe-
racchini presentando l’iniziati-
va in conferenza stampa– Ini-
ziative come questa sono im-
portanti anche per dare ai cit-
tadini un messaggio di vicinan-
za da parte delle istituzioni». 

Si parte sabato 5 ottobre, 
dalle 9 alle 12. 30 in piazza Be-
verini con un primo appunta-
mento dedicato alle visite car-
diologiche, ad accesso libero 
senza obbligo di prenotazio-
ne; da lì verranno programma-
ti altri screening e altre attivi-

tà, che vedranno anche il coin-
volgimento degli istituti scola-
stici: già a metà ottobre è previ-
sto uno screening dermatolo-
gico e, successivamente, un in-
contro di prevenzione e divul-
gazione sull’Hiv e le malattie 

sessualmente  trasmissibili.  
L’accordo prevede la realizza-
zione di attività di prevenzio-
ne rivolte alla cittadinanza di-
stribuite nei prossimi tre anni, 
che  verranno  effettuate  
nell’ambulatorio mobile della 

Croce Rossa della Spezia. In 
particolare verranno organiz-
zati  screening  cardiologici,  
dietologici,  odontoiatrici  e  
per la prevenzione delle malat-
tie sessualmente trasmissibili, 
ma anche visite ecografiche 

all’addome, al seno, alla tiroi-
de e all’apparato urogenitale. 

Presente in conferenza stam-
pa anche Luca Tanieli, vicepre-
sidente del Rotary Stella Ma-
ris, che ha spiegato: «Quello 
che abbiamo siglato con la Cro-
ce Rossa è un accordo molto 
importante, tramite il quale è 
possibile  organizzare  degli  
screening gratuiti e giornate 
informative nelle scuole. Po-
tremo così rispondere ai biso-
gni della popolazione. Questa 
partnership con la Croce Ros-
sa ci rende orgogliosi ed entu-
siasti– ha aggiunto– È impor-
tante trasmettere valori essen-
ziali per noi, fare la differenza 
nella società e nei rapporti per-
sonali, essere di buon esem-
pio. Noi  oggi stiamo racco-
gliendo i frutti di un impegno 
notevole». Il coinvolgimento 
del Rotary arriva a corona-
mento di un lungo percorso di 
collaborazione, che si è con-
cretizzato in questo accordo, 
della durata di tre anni e suc-
cessivamente rinnovabile, du-
rante uno screening organizza-
to quest’estate: «C’erano mol-
tissime persone in attesa– ha 
raccontato Tanieli– Così ho ca-
pito che eventi del genere ri-
spondono ad una chiara richie-
sta della popolazione». «Que-
sta iniziativa è possibile grazie 
al finanziamento del Rotary– 
ha spiegato Luigi De Angelis, 
direttore della Croce Rossa– 
Progetti simili ci hanno porta-
to nelle piazze e per questo ab-
biamo ben chiari quelli che so-
no i bisogni della popolazione 
e l’aiuto del Rotary è fonda-
mentale.  Questo  progetto  
avrà una ricaduta immediata 
sulle persone». — 

il programma
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Asl 5 assiste così i pazienti gravi
Il certificato medico va trasmesso
al primo cittadino: il documento
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previo appuntamento da richiedere
scrivendo una email all’azienda
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LA SPEZIA

La  bottega  Magazzini  del  
Mondo della Spezia compie 
30 anni e celebrerà questo im-
portante traguardo con una 
festa popolare aperta a tutti, 
sabato.

«Siamo davvero orgogliosi 
di questi trent’anni. Questo 
non è un punto di arrivo, ma 
una tappa importante da cui 
partire per nuovi progetti e 
con uno slancio rinnovato– 
racconta  Amanda  Zaccone,  
responsabile della bottega e 
vicepresidente della coopera-
tiva sociale – Il nostro scopo è 
quello di diffondere i principi 
del commercio equo, della fi-
nanza etica, della giustizia so-
ciale e del consumo critico, 
sia tramite la vendita dei pro-
dotti, sia mediante la parteci-
pazione a iniziative pubbli-
che, a campagne di informa-
zione e a comitati o reti di as-
sociazioni. Assistiamo anco-
ra a terribili meccanismi di 
sfruttamento, alla distruzio-
ne dell’ecosistema, a guerre 
che si consumano per ragioni 
di profitto. Pensiamo sia inac-
cettabile e, nel nostro picco-
lo, portiamo avanti quotidia-
namente  un’azione di  resi-
stenza e di opposizione a tut-

to questo, promuovendo filie-
re produttive rispettose dei di-
ritti di chi lavora e dell’am-
biente,  soprattutto  in  zone  
del mondo dove di solito que-
sto non viene garantito e che 
si trovano in condizioni di po-
vertà. In questi anni abbiamo 
sviluppato collaborazioni an-
che con delle bellissime real-
tà spezzine. Sostenere I Ma-
gazzini del Mondo e acquista-
re i nostri prodotti significa 
supportare tutto questo e fare 
arrivare risorse e modelli di 
sviluppo sostenibile dove c’è 
più bisogno. Invito davvero 
tutti a venirci a trovare, dan-
do il loro piccolo contributo 
alla nostra missione. Un altro 

mondo è possibile». L’appun-
tamento è davanti alla botte-
ga, dalle 17, e sarà un pome-
riggio speciale, con una picco-
la mostra fotografica, spazi 
espositivi, giochi, la musica 
del radio-furgone Furgomy-
tho e un buffet a offerta libe-
ra. Alle 18 si terrà poi una con-
ferenza sul commercio equo e 
solidale dal titolo “Un’altra 
via d’uscita”, a cui interver-
ranno Emilio Bufano, civili-
sta e presidente della coopera-
tiva, l’economista Andrea Cal-
zolari,  Deborah  Lucchetti,  
presidente di Fair e coordina-
trice della Campagna Abiti  
Puliti, e Maria Elena Rolla, 
maestra. —  D. F.
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marco Preve

La battaglia legale per la cattedra 
di Fisiologia della facoltà di Medi-
cina dell’università di  Genova si  
conclude – per ora – dopo tre anni 
di ricorsi, controricorsi, impugna-
zioni, con l’assegnazione del ruo-
lo al secondo classificato, il profes-
sor Marco Bove (assistito dagli av-
vocati  Daniela  Anselmi,  Alessio  
Anselmi e Federico Smerchinich) 
e  con  l’imbarazzante  condanna  
dell’Università di Genova a risarci-
re il docente penalizzato economi-
camente per lunghi anni.Come se 
non bastasse i giudici del Tribuna-
le amministrativo hanno trasmes-
so gli atti alla Procura della Corte 
dei Conti per un’ipotesi di danno 
erariale  «cagionato  all’Ammini-
strazione universitaria con la sua 
condotta colpevolmente riottosa, 
contravvenendo pervicacemente  
alle indicazioni della sentenza di 
cognizione».

L’eventuale contestazione pren-
derà in esame la figura del rettore 
Federico Delfino e dei membri del-
la Commissione esaminatrice del 
concorso.

Tutto inizia con il bando dell’e-
state 2021 per il posto da professo-
re ordinario per Fisiologia del Di-
partimento di medicina sperimen-
tale.  Partecipano  alla  selezione  
due  docenti  associati,  entrambi  
con un curriculum di spessore, An-
na Fassio e Marco Bove.La Com-
missione dichiara vincitrice Fas-
sio. Bove presenta però un ricorso 
in cui si sostiene che la Commissio-
ne  non  abbia  valutato  corretta-
mente i titoli.

Nel 2022 il Tar annulla una pri-
ma volta il concorso ordinando al-
l’università di  ripetere la valuta-
zione seguendo però i parametri 
di legge indicati dai giudici. Unige 

riconferma Fassio e scatta il secon-
do ricorso.

Nel 2023 seconda sentenza favo-
revole a Bove. Ma l’università non 
demorde  e  riconferma  Fassio  e  
nel contempo pubblica il  bando 
per una posizione di docente di 
prima fascia nello stesso diparti-
mento.

Bove e i suoi legali partono con 

il terzo ricorso che, nei giorni scor-
si, è andato a sentenza, questa vol-
ta con una conclusione diversa e 
risolutiva con l’assegnazione del-
la vittoria a Bove: «Deve dichiarar-
si vincitore della selezione il pro-
fessor Bove, risultando superflua 
a tal fine – oltre che una nuova va-
lutazione, da parte della stessa o 
di una diversa commissione – la 

nomina di un commissario ad ac-
ta».

Si  legge  in  sentenza  che  «La  
commissione esaminatrice ha so-
lo apparentemente riesaminato i 
titoli dei due candidati, ma, in real-
tà, si è limitata a riprodurre i me-
desimi giudizi e punteggi annulla-
ti,  tenendo  deliberatamente  in  
non cale le direttrici tracciate nel-

la pronunzia ottemperanda». In al-
tre parole non sono state rispetta-
te le indicazioni della precedente 
sentenza.Il Tar ha invece respinto 
la richiesta di annullare il concor-
so parallelo «poiché è autonomo 
ed indipendente rispetto a quello 
cui ha Bove, onde il relativo esperi-
mento non  sortisce  effetti  lesivi  
sulla sua posizione».È stata invece 
accolta la richiesta di risarcimen-
to, fatto piuttosto insolito. In que-
sti anni il docente avrebbe infatti 
potuto  guadagnare  400  euro  in  
più al mese se avesse ottenuto il 
ruolo che gli andava riconosciuto.

«Infatti – si legge in sentenza - 
anche se normalmente le nomine 
dei professori vengono effettuate 
secondo un calendario prefissato, 
nella  specie  l’Ateneo  genovese  
avrebbe  dovuto  procedervi  non  
appena possibile, anche al di fuori 
delle date prestabilite, in ragione 
della  peculiare  e  tormentata  vi-
cenda del concorso… Pertanto, a 
cagione della condotta inottempe-
rante  dell’Università,  il  docente  
ha patito un pregiudizio economi-
co». Complessivamente, fra risar-
cimento, future e precedenti con-
danne al pagamento delle spese le-

gali, l’ipotetico danno erariale po-
trebbe aggirarsi sui 50mila euro. 
La causa per la cattedra di Fisiolo-
gia non è un unicum per l’Ateneo 
genovese. Da anni esiste una forte 
conflittualità interna ai vari dipar-
timenti e il caso forse più clamoro-
so è quello che si trascina da sette 
anni.  Si  tratta  dell’assegnazione  
della cattedra di ordinario di Dirit-
to commerciale a Economia, con-
corso in un eterno limbo. Per quat-
tro volte è stata assegnata al pro-
fessor Marco Arato e per quattro 
volte i tribunali hanno accolto i ri-
corsi  del  secondo  classificato,  il  
professore Paolo Giudici.

Il caso

Università denunciata 
per danno erariale e condannata 

a risarcire il prof di Medicina 
vincitore del concorso

Dura sentenza del Tar dopo che l’Ateneo non aveva rispettato 
due precedenti pronunce. Ora scatta l’inchiesta della Corte dei Conti

Questa causa
non è un unicum 

per l’Ateneo
Da anni esiste una 
forte conflittualità 

interna ai vari 
dipartimenti 

j In campo
Sopra il professore 
di Fisiologia Marco Bove
che ha presentato 
una serie di ricorsi
Sotto il rettore 
dell’Università di Genova
Federico Delfino

Oggetto 
del contendere 

la cattedra
di Fisiologia
protagonista 

il professor 
Marco Bove
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